


– LE SOCIETA’ E GLI ORGANISMI PARTECIPATI

3.3 Relazione dell’Ente



Il rendiconto della gestione per l’anno 202 è stato redatto in conformità ai Principi contabili licenziati dall’Osservatorio 

adeguata dimostrazione della correttezza amministrativo contabile che ha presieduto allo svolgimento dell’attività 
dell’Ente e fornisce i valori di sintesi della gestione realizzata secondo la linea operativa dell’ amministrazione.

completa dell’attività svolta in relazione agli obiettivi stabiliti per l’anno di riferimento per misurare l’efficacia, 
l’efficienza e il grado di economicità.

non soddisfa un’approfondita inte

finanziari dell’esercizio e analizza 
l’efficacia e l’efficienza dell’azione di governo. Lo scopo è di supportare il Consiglio e l'Assemblea dei Sindaci 

































Il rendiconto costituisce una rappresentazione articolata delle operazioni intraprese da un ente locale. Le finalità di un 
rendiconto redatto con scopi generali sono quelle di “rendere conto della gestione” e quindi di fornire informazioni sulla 
situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari di un ente locale. Specificamente, 
gli obiettivi generali della comunicazione dell’ente locale devono essere quelli di dare informazioni utili per evidenziare 
la responsabilità dell’ente per le risorse ad esso affidate e per prendere decisioni, fornendo informazioni: 

(a) sulle fonti, sulla allocazione e sull'utilizzo dei mezzi finanziari e su come l’ente locale ha finanziato le relative attività, 
ha adempiuto agli impegni ed ha fatto fronte al relativo fabbisogno finanziario e di cassa; 

(b) per la comprensione dell’andamento gestionale dell'entità in termini di costi dei servizi, efficienza ed efficacia. 

Il rendiconto, che si inserisce nel sistema di bilancio, deve fornire informazioni sui programmi  realizzati e in corso di 
realizzazione e sull’andamento finanziario, economico e patrimoniale dell’ente. Il rendiconto deve permettere di 
verificare sia la fase autorizzatoria - finanziaria attribuita al sistema di bilancio, sia la situazione economica, finanziaria 
e patrimoniale dell’ente e i mutamenti di tale situazione per effetto della gestione. 

Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per formulare un giudizio completo 
sull’andamento attuale e prospettico dell’ente. L’equilibrio economico a valere nel tempo è un obiettivo essenziale 
dell’ente, da verificare costantemente e da analizzare in sede di esame ed approvazione del rendiconto della gestione. 

Il rendiconto deve consentire la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione dei 
programmi nel rispetto degli equilibri economici e finanziari. 

L’ente locale deve dimostrare, con la presentazione del rendiconto della gestione, il profilo di “accountability” raggiunto, 
cioè di responsabilizzazione e di capacità di rendere conto della propria attività: 

- nel profilo interno all’ente, come capacità di introdurre e mantenere all’interno dell’ente locale un clima organizzativo 
favorevole alla responsabilizzazione sull’uso delle risorse e un alto grado di orientamento a risultati efficaci e altamente 
positivi dal punto di vista qualitativo; 



- nel profilo esterno, nella considerazione e valutazione delle modificazioni che l’attività di governo e di gestione 
dell’ente locale produce in termini di risultati economico-patrimoniali e di effetti sul sistema economico locale; 

- nel profilo contabile, come dimostrazione dei risultati ottenuti sulla base del sistema di rilevazione delle azioni 
amministrative fondato sulla conoscenza e sul monitoraggio dell’andamento dell’attività in generale. 

Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione si inseriscono nel processo di comunicazione di cui l’ente locale 
è soggetto attivo. La comunicazione istituzionale assume le caratteristiche della comunicazione di bilancio e di 
rendiconto, sulle attività svolte e gli aspetti tipici della comunicazione economica. Quest’ultima è indirizzata ad 
analizzare e informare sui livelli di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa con un linguaggio adeguato chiaro 
e trasparente. Il rendiconto della gestione nel sistema del bilancio deve essere corredato da un’informativa 
supplementare che faciliti la comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella 
relazione al rendiconto di gestione. 

In tale relazione si dà atto dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio secondo i principi contabili e, in 
particolare, dell’attendibilità dell’informazione fornita quale rappresentazione fedele delle operazioni e degli eventi che 
si intendono rappresentare e dimostrare nel rendiconto della gestione. Nel contempo è attestata l’attendibilità e 
“congruità” delle entrate e delle spese, anche in riferimento all’esigibilità dei residui attivi e all’attendibilità dei residui 
passivi. 

L’applicazione del principio di prudenza al rendiconto della gestione deve tradursi nella regola secondo la quale i 
proventi non certi nella realizzazione non devono essere conteggiati, mentre gli oneri devono essere dimostrati e 
analizzati nella loro totalità. 

Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione di cui all’art. 231 del vigente testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali devono essere redatti con la partecipazione attiva di tutti i responsabili dei servizi, non 
soltanto nell’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi ma anche nell’analisi dei risultati raggiunti, dei 
programmi realizzati e in corso di realizzazione, nella dimostrazione dei risultati in riferimento agli indirizzi dell’ente di 
cui agli strumenti generali di programmazione. La partecipazione dei responsabili dei servizi alla redazione del 
rendiconto della gestione e relativi allegati misura il grado di responsabilizzazione della struttura dell’ente. 

Nella relazione e negli allegati al rendiconto vengono presentati indicatori, parametri e misuratori del grado di efficienza, 
efficacia ed economicità anche in relazione alle modalità organizzative adottate. Informazioni dettagliate sono fornite 
in ordine al rispetto del pareggio di bilancio. 



stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi all’interno delle missioni. Il programma costituisce quindi la 

tenendo conto di quanto previsto dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello 
2024”, di quanto previsto dalle Leggi di Bilancio degli esercizi 

2023 sull’indebitamento dell’Ente (rinegoziazione mutui CDP, estinzioni anticipate, rimborsi 

di bilancio 2019 (comma 889 dell’art. 1) e proseguita con la legge di bilancio 

province sulla viabilità e l’edilizia scolastica e consolidat
dicembre 2020, n. 178, così come successivamente modificati dall’art. 1 comma 561 della Legge 30 dicembre 2021, n. 

comma 784 dell’art. 1 della Legge  178/2020 ad opera della Legge di Bilancio 2022 un’inversione di

utte le pubbliche amministrazioni coinvolte dall’attuazione del Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza (PNRR).



perdurare dell’ Come prospettato dalle stime dell’Ocse per l’anno 2022, ci si attendeva un consolidamento 
dell’economia ai livelli pre pandemici. Tuttavia, eventi come l’invasione e lo scoppio della guerra russa in Ucraina, 

sezione relativa all’andamento della gestione finanziaria per l’analisi del contesto 2023.



programmato ed illustrare i risultati ottenuti. Si tratta di descrivere cosa si è realizzato nell’anno cui si riferisce 



Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente



Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell’ente.

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del 

2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, 

litico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del 

4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;

dell’esecutivo o del corpo legislativo.

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

–



Nell’ambito degli obiettivi strategici del Patto per il Lavoro ed il clima sottoscritto tra la Regione Emilia 

rappresentanze istituzionali, economiche e sociali provinciali, la Consulta provinciale dell’economia e del 

In particolare, il coinvolgimento dell’organismo presieduto dal
rappresentanze che hanno sottoscritto il Patto, è avvenuto nel corso del 2023 con l’articolazione di 9 Tavoli 

che è stata fatta con l’istituzione del Tavolo n. 10 lo scorso 24 maggio 2023. La ratio sia della 

relativi a infortuni e morti sul lavoro, un’accresciuta coscienza della sicurezza e l’incremento di una cultura 
principalmente nei settori della logistica, dell’agricoltura e della cantieristica –

mondo sindacale, l’azienda sanitaria e Ispettorato del lavoro, è stato condiviso con il Tavolo la creazione 
due gruppi di studio con il compito di verificare l’efficacia e l’attualibilità sul piano operativo (nel senso sia 

a tutela dell’economia legale e dei distretti industriali, sottoscritto in sede 
regionale nell’agosto 2023. Lo scopo è di mettere in campo strumenti regolativi effettivamente operativi e i 

dell’utilizzo dei fondi Pnrr pervenendo così a un quadro di sintesi dell’insieme di tali risorse finanziate e 

disposizione della Consulta provinciale con lo scopo di fare il punto della situazione su quest’importante fa
di spesa nell’ambito dell’insieme degli Enti locali territoriali. Un quadro di sintesi di tali risorse cui ha 
collaborato in prima persona la Provincia con l’insieme dei fondi Pnrr ottenuti, investiti e in fase di 
investimento nell’ambito del programma 
edilizia scolastica di propria competenza, sotto il profilo della sicurezza sismica, dell’efficientamento 

quindi nell’ottica della riduzione di quelle distanze che sono gli obiettivi strategici del Patto territoriale 



Obiettivo strategico 1: Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

percorso per la ridefinizione degli spazi destinati ad archivio dell’Ente anche in vista 

È stato definito, nella seconda metà dell’anno, un piano di organizzazione delle aggregazioni documentali,
quale strumento operativo che fornisce all’ente criteri di organizzazione dei documenti per la corretta 



è stata avviata un’attività di formazione specifica per implementare l’organizzazione dei doc

l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in 

relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo 
dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttame

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

nell’ambito dell’armonizzazione, per il rispetto dei vincoli di finanza 

delle spese dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

l’attuazione delle riforme e investimenti del PNNR e 



l’utilizzo delle risorse disponibili

Il servizio finanziario è costantemente impegnato nel monitoraggio dell’ efficace e tempestivo impiego delle 
risorse nel rispetto degli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile.

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 17/2023 il Rendiconto dell’esercizio 2022.  

Con l’approvazione del Rendiconto 2022 sono approvati anche i conti degli agenti contabili i quali sono stati 



L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti dall’aver accettato un finanziamento 
per un progetto del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare l’opportunità di 

E’ stata effettuata l’analisi della normativa specifica contabile prevista per l’attuazione delle riforme e 

Le previsioni di bilancio sono state elaborate tenendo conto, tra l’altro, di quanto previsto dalle previsioni del 

conto delle risorse relative ai bandi già pubblicati per l’attuazione

2025 al fine di allineare la programmazione dell’ente. Sempre a tal fine è

Sono quindi state implementate le procedure amministrative e contabili in uso presso l’Ente allo scopo di 

tracciabilità delle risorse ed all’inserimento in tutti i documenti di programmazione in maniera coordinata. 

Inoltre è stata assicurata la fattiva collaborazione con i referenti regionali del PNRR nell’ambito del PNRR 
Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 





della Legge 145/2018 e quindi la costituzione per l’anno 2024 dell’accantonamento denominato Fondo 

I dati dimostrano che l’Ente è un buon pagatore anticipando mediamente di circa 13 giorni la scadenza dei 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 41, comma 1 del Decreto Legge n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla L. n. 89 del 23 giugno 

lisce che a decorrere dall’esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, 

l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal 
cui risulta che l’importo 

dei pagamenti effettuati dopo la scadenza dei termini è pari a € 3.440.928,37 su un totale di € 23.808.887,92. 

L’indicatore dei tempi di pagamento (anticipo di 13 gg) dimostra il rispetto del termine massimo pari a 60 
i previsto per il 2023 dal comma 2 dell’art

periodo di riferimento non si è attivato il ricorso all’antici

l termine di legge 31 maggio 2023 che ha dimostrato l’integrale utilizzo dei 

dell’Interno sul sito della finanza locale confermano le risultanze finali certificate.

In merito al ricorso all’indebitamento, nel periodo di bilancio ci si è posti l’obiettivo di perseguire nel triennio 

Nell’ambito delle Partecipazioni si rappresenta quanto segue.

o delle partecipazioni del’Ente ex 
art. 20 d.lgs. 175/2016 con deliberazione di Consiglio n. 66 del 29/11/2023 per l’anno 2023, con medesimo 
atto si è proceduto alla ricognizione di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022.

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-8-febbraio-2024


“Servizio Unico Acquisti” e “U.O. Gare e Contratti”

intervenute l’organico è in fase di ricambio e si sta effettuando la necessaria formazione sul campo  al fine 

macchina tecnica ed amministrativa dell’Ente. Tuttavia t

chiudere entro il 30/6/2023. Per dare un’idea dell’incremento di risorse impiegate si precisa che da d

l’Ente ha ottenuto da ANAC
quindi espletare regolarmente le gare d’appalto di servizi, lavori e forniture di qualsiasi importo applicando 

Al 31/12/2023 il consuntivo degli affidamenti curati dall’“U.O. Gare e Contratti”

Oltre ai suddetti affidamenti, il Servizio Unico Acquisti, ha garantito in via ordinaria l’approvvigionamento e 

Particolare attenzione è stata prestata all’obiettivo del contenimento delle s
è stata effettuata una approfondita analisi di contesto per prevedere l’impatto 

economico del contratto cui aderire per l’annualità 2023 (consumo stimato di 4.313.151 Kw/h su 99 punti di 

portafoglio assicurativo dell’Ente ottenendo, oltre che un miglioramento sostanzial

per la nuova scadenza del 31/3/2024 dell’incarico in corso La gara con selezione dell’offerta 

Tutti gli affidamenti vengono gestiti in modalità esclusivamente telematica con l’utilizzo delle piattaforme 

Cessata l’emergenza sanitaria causata dal COVID

Nei confronti dell’Agenzia Regionale per il Lavoro (ARL), come previsto, al 31/12/2022 è stato completato il 
passaggio di competenze ai singoli Comuni sedi dei Centri per l’Impiego, per cui è cessato il rapporto 



d’imposta, le spese per i contratti di servizio con le società e 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse 

delle spese dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

l’andamento delle entrate tributarie ha avuto un scostamento positivo rispetto allo stesso 
periodo dell’esercizio passato. 

L’attuale situazione economica influenza in modo vigoroso l’andamento delle entrate destinate agli Enti,  

concentrano nell’IPT e RC
Le azioni poste in essere per l’IPT oltre al monitoraggio dei

Per quanto riguarda la riscossione della Tefa “Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione 
igiene dell’ambiente” sono costantemente monitorati i flussi di riversamento e di incasso delle società che 



In riferimento al Canone Unico Patrimoniale la maggior parte dell’attività di accertamento dell’entrata si 
rimo semestre dell’anno, resta una residuale attività legata ai canoni temporanei e a nuovi 

sono state analizzate le posizioni dell’anno 2022 che obbligano l’invio di n.40 avvisi di pagamento bonari, il 

seguito del primo sollecito si recuperano gran parte dell’entrata.  
A settembre l’analisi si è concentrata sul canone dell’anno 2020 e 2021, tutti gli utenti inadempienti sono 
soggetti a un’analisi tecnica e contabile, a term
l’invio dell’“Avviso di pagamento” che sensi dell'art.32 del Regolamento comprende sanzioni ed interessi. 

In ordine alla parte fiscale dell’Ente, come sostituti d’imposta, le procedure più rilevan
dell’anno sono riferite:

autonomo, che nell’anno 2022 hanno  svolto a favore dell’Ente  prestazioni ordinarie, occasionali e in 

dell’articolo 4, comma 6 ter e quater del D.P.R. n.322/98 per l’anno 2022 per i soggetti giuridici che 

Come soggetto passivo l’Ente nel primo semestre dell’anno ha presentato le seguenti dichiarazioni:

“ ” per le attività commerciali dell’Ente;

stata programmata un’analisi precisa sull’I.m.u., che ha determinato l’allineamento degli immobili soggetti 
ad imposta dell’Ente con gli archivi presenti nel gestionale del Comune di Ferrara.



l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immob
tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente.

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie
Obiettivo strategico 4: Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

dell’Ente



“U.O. Gestione Patrimonio” 

in base all’andamento dei lavori di ristrutturazione intrapresi dall’Ente nel comparto di Corso Isonzo 105/A 

successivamente, oggetto di nuova destinazione d’uso maggiormente orientata alla fruizione pubblica del 

finalizzate a coordinare per quanto possibile lo svolgimento in sicurezza delle attività di visita all’interno del 
urante l’esecuzione dei lavori.

’Este sede della Prefettura UTG di Ferrara), l’Ufficio Gestione Patrimonio ha effettuato varie analisi del 
economiche necessarie all’espletamento di 

all’acquisizione in concessione da parte di terzi. In corso d’anno sono stati assegnati in uso a titolo oneroso 

a Codigoro denominato “Stecca” concesso ad ASP con concessione onerosa Rep. 10453/2023

canone d’uso viene modulata in base alla tipologia di iniziativa (a scopo di lucro o meno) e in base all’Ente o
al soggetto richiedente, fermo restando l’onere di rimborso dei costi sostenuti.
Dopo l’utilizzo temporaneo del complesso immobiliare denominato palazzina Giglioli sito nel centro di 
Ferrara, per l’ospitalità di giovani sportivi ukraini che non potevano rientrare in patria a causa dell’invasione 
russa, era stato previsto l’affidamento in concessione di tale immobile con l’obiettivo di indirizzarne l’uso 
verso progetti di lungo respiro e di promozione in ambito giovanile, in conformità al vincolo d’uso, tut

a sede succursale dell’Istituto Alberghiero "Orio Vergani
ovince dalla legge 23/96 “norme per l’edilizia scolastica”.

“Servizio Unico Acquisti”



Il Servizio Unico Acquisti si occupa anche della gestione del portafoglio assicurativo dell’Ente e della connessa 

responsabilità dell’Ente, sia al fine di proteggerne il patrimonio, anche sotto il profilo della responsabilità 

conseguentemente, l’Ufficio deve fronteggiare un notevole numero di richieste di risarc

Si rileva inoltre che l’effetto positivo degli interventi di manutenzione effettuati sulle strade provinciali 

dell’anno,

per la scadenza del 31/5/2023 l’Ufficio ha rinnovato l’intero pacchetto assicurativo 
dell’Ente median

–
–
–
–
–

In esito alla procedura, nonostante l’importante sinistrosità che caratterizza l’Ente, sono stati ottenuti 



Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

Obiettivo strategico 4: Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente

il sostegno e l’assistenza post

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

relative agli immobili di competenza dell’ente, quali 



l’efficientamento energetico di diversi plessi scolastici di secondaria superiore condotti anche grazie ai fondi 

sostituzione, delle opere d’arte stradali, in particolare dei ponti (sono più di 300).

previsti, entro la fine dell’anno, almeno altri 6 milioni per gli impianti sportivi.
infrastrutture stradali sono in corso d’appalto nel 2023 circa 7.500.000 euro di 

Anche le opere d’arte sono state interessate da finanziamenti specifici, in particolare nel 2023 si attiveranno 

dell’importanza del ponte e del suo stato di conservazione.



Obiettivo strategico 1: Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

“Servizi informativi e telematici”

l’acquisizione di servizi Cloud SaaS.

per l’informatica della Pubblica Amministrazione, si è conclusa nel corso del 2021 con la completa 

richiesto per le normali attività (conference call, ecc…). 

a piattaforma nell’ottica dell’adeguamento alle Linee Guida AGID, pertanto nel corso del 2023 si stanno 

bando del PNRR in materia informatica Misura 1.4.4, che è stata approvata e di cui è in corso l’attuazione per 
integrare l’accesso al Portale dei servizi on line da parte dei cittadini con la CIE. Con determina n

è stata avviata la procedura di gara per l’affidamento del servizio triennale in modalità Saas per 
la gestione dei flussi documentali e dei servizi connessi per la Provincia di Ferrara che, oltre all’attuazione di 

l’implementazione dei servizi on line con le specifiche tecniche previste dalle altre 
misure del PNRR a cui la Provincia non può accedere, ma di cui beneficerà per l’azione di aggiornamento che 



documenti che definiscono le policy dell’Ente in materia di utilizzo dei sistemi informativi, gestione della 

le segnalazioni di illeciti (whistleblowing), è stata fatta l’analisi del rischio e la valutazione d’impatto sul 

sull’utilizzo della nuova piattaforma. 

personale dell’Ente e gestiti con risorse interne. I temi oggetto degli interventi sono stati la gestione 
documentale, il protocollo, la redazione degli atti, la trasparenza, l’uso della posta elettronica e degli 

enti di collaborazione, la disciplina sull’utilizzo degli strumenti informatici, gestione della performance, 

e le attività previste per l’aggiornamento ed il potenziamento dell’informatica in Provincia hanno 

Rimodellare l’organizzazione interna



Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del 

Obiettivo strategico 3: Adeguare l’organizzazione al cambiamento 
istituzionale in un’ottica di digitalizzazione dei processi e delle riforme del 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

l’accesso

all’accesso agli incarichi esterni ed agli incentivi di 

l’identificazione del personale



la revisione del proprio assetto organizzativo, con un rimodellamento dell’organizzazione interna in funzione 

obiettivo finalizzato ad adeguare la struttura al cambiamento istituzionale, in un’ottica di ammodernamento 

con l’adesione a syllabus e l’accreditamento del personale dipendente

tempo all’individuazione di scelte organizzative appropriate ed al reclutamento di adeguate professionalità, 

ad un rafforzamento dei servizi trasversali, costantemente depauperati dell’organi

istituzionali, per il funzionamento dell’ente Provincia;

di investimento, sia nella spesa corrente legata all’organizzazione di funzioni generali e amministrative, in 
un’ottica di economie di scala e di efficientamento dei sistemi locali;

dell’edilizia scolastica e della rete stradale;

della figura dell’O.I.V.
–

all’avvio di nuovi servizi a supporto dei Comuni (Ufficio Procedimenti Disciplinari Associato; Centrale Unica 

Fondi delle risorse per la Contrattazione Decentrata Integrativa per l’anno 2023 e definizione delle risorse 
per il restante trattamento accessorio del personale, per quantificare l’ammontare esatto delle risorse, nei 

del dettato normativo e contrattuale vigenti, e realizzare la premessa necessaria per l’avvio della 

è stato predisposto l’aggiornamento regolamentare relativo l regolamento di 



i accesso (che ha atteso l’attivazione 

La Provincia come “Casa dei Comuni”

“Rischi corruttivi e trasparenza”

specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

incarichi, di cui uno a seguito della fissazione dell’udienza di merito nel 

ne conveniente procedere con l’affidamento atteso che 

ipotizzati potranno invece concretizzarsi sulla base dell’esigenza e 

oggetto l’impugnazione di sentenze relative a fattispecie per cui si era già 

Le previsioni finanziarie per il triennio 2024‐2026 relative all'affidamento 

dell’andamento storico degli ultimi anni, in un ammontare presunto di € 



Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

nell’approvazione di un Piano Nazi dell’Autorità nazionale anticorruzione (di 

osto dall’ANAC quale strumento di supporto alle 
amministrazioni pubbliche per affrontare le sfide connesse alla realizzazione degli impegni assunti dall’Italia 
con il PNRR e all’attuazione della riforma introdotta dal decreto

di un documento di programmazione annuale, unitario, dell’Ente. Con decreto del Presidente n. 61 del 

–



Obiettivo dell’iniziativa è il monitoraggio dell’attuazione delle 
misure di contrasto per contribuire al miglioramento dell’attività amministrativa, la verifica dell’efficacia d
misure preventive adottate e l’eventuale individuazione e messa in atto di ulteriori strategie e misure.

ha dato attuazione all’art
laddove, al primo periodo, prevede che “

.” Tra gli 

a seguito dell’entrata in 

norma dell’art. 54 d

A seguito, quindi, dell’entrata in vigore del nuovo testo normativo, sono 
state avviati gli approfondimenti prodromici all’introduzione delle relative modifiche all’attuale Codice di 
comportamento dell’Ente.

comportamento dei dipendenti della Provincia di Ferrara ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001 
e dell’art. 1, comma 2, del d.P.R. n. 62/2013

Il Piano nazionale anticorruzione (PNA 2022), nell’esemplificare gli obiettivi strategici che un’amministrazione 

dell’incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 
comportamento per il personale dell’ente. 

all’aggiornamento in materia di etica e della legalità; uno specifico, indirizzato all’RPCT, ai referenti, ai 

nell’amministrazione.

Per la formazione obbligatoria sui temi dell’etica pubblica, della legalità e della trasparenza, in data 

dipendenti dell’Ente. I temi trattati da parte di formatori interni – –



–

–
corruttivo nel “ciclo dell’appalto” –

– L’utilizzo dei social media e le 
”; 04/12/ 2023: 

Promozione di maggiori livelli di trasparenza, anche nell’ottica della semplificazio

L’art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 33/2013 secondo cui “
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione […]”,
particolare misura di prevenzione della corruzione. La prosecuzione nell’attività di potenziamento 
dell’informatizzazione dei flussi, con particolare attenzione al rispetto dei criteri di qualità dei dati pubbl
in ossequio al dettato dell’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013, mira ad una sempre più chiara e fruibile 

eto trasparenza, nel pieno rispetto dell’accessibilità e della tutela dei dati 

In tale ottica, con atto dell’RPCT n. 949 del 09/06/2023, è stato approvato l’aggiornamento delle modalità 

trasparenza, integrità e legalità, nel rispetto delle previsioni contenute all’interno della sottosezione 

interesse degli stakeholders. L’iniziativa ha fatto riscontrare tuttavia scarsa partecipazione ed interesse alla 

Organigramma, in funzione delle modifiche alla dotazione organica, nonché dell’assetto funzionale e 
rale dell’Ente. Conseguentemente, con atto dirigenziale n. 638 del 21/04/2023 è stato individuato un 



L’attività di 

staff controlli interni. L’attività di controllo si è svolta regolarmente ed ha interessato complessivi 

L’attività si è svolta regolarmente, e la r – –
stata trasmessa all’RPCT con 

Il monitoraggio viene effettuato, altresì, dallo staff controlli interni nell’ambito dell’attività di controllo 

e come già avvenuto l’

. La formazione specifica, indirizzata all’RPCT e ai componenti dello staff anticorruzione e 

approfondimenti sui temi dell’anticorruzione con riferimento agli appalti pubblici, dopo il nuovo Codice dei 

controlli delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà da effettuarsi nell’anno 
seguente. Entro la data del 31 marzo dell’anno seguente a quello di riferimento, l’attività stess
rendicontata, riportandone gli esiti.  L’attività di controllo delle autocertificazioni, rese nel corso del 2022, si 

anomalie. Il programma dei controlli sulle autocertificazioni per l’anno 2024 è stato adottato, 
con proprio provvedimento, dal Segretario Generale e da ciascuno dei quattro dirigenti di settore dell’Ente, 

rapporto di lavoro, con garanzia di anonimato. A seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 24 
–

dall’ANAC nelle proprie Linee guida, con decreto del Presidente n. 129 del 25 ottobre 2023 è stato adottato 
l’atto organizzativo di approvazione del documento 

in forma scritta digitale, attraverso l’utilizzo di una nuova piattaforma informatica. Con l’introduzione di tale 

riguarda l’inconferibilità e incompatibilità, dal punto di vista soggettivo, nell’ambito del nostro Ente, le 



Generale e ai dirigenti (interni o esterni). L’attività di raccolta delle dichiarazioni circa l’insussistenza di 

dirigenziali e una tantum (almeno una volta l’anno) per quanto riguarda l’incompatibilità. Effettuata 

pantouflage). La verifica sull’inserimento delle clausole di divieto di pantouflage nei contratti e negli atti di 
incarico viene eseguita nell’ambito dell’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti 

negli schemi di contratti di assunzione del personale, ai sensi dell’art. 30 del vigente Regolamento di 
organizzazione uffici e servizi. Nel corso dell’anno sono stai sti

approvato con d.P.R. n. 62 del 16/04/2013. Nel corso del 2023, l’RPCT, in collaborazione con il dirigente del 
Settore Risorse Umane e con l’Ufficio per i procedimenti 

La trasparenza ha assunto negli ultimi anni un ruolo di primo piano all’interno della pubblica 
per realizzare una “buona amministrazione”, ma anche quale misura per prevenire 

la corruzione e promuovere l’integrità e la cultura della legalità.

dei dati, delle informazioni e delle attività dell’Ente sul sito istituzionale. Al fine di rendere maggiormente 
compatibile l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione con il regolare svolgimento dell’attività 
amministrativa dell’Ente, tutti gli sforzi si sono concentrati su l'alleggerimento degli oneri gravanti sugli uffici, 

tramite l’utilizzo di link ad altre sezioni del sito, o ad altri siti o banche dati.

uffici e ai dipendenti dell’Ente di effettuare le pubblicazioni dovute. Per le pubblicazioni 
legate all’adozione di atti è attiva una piena integrazione tra i sistemi informativi dell’Ente e, nello specifico, 

all’adozione di atti, vengono effettuate dagli uffici puntualmente, in corrispondenza della diversa decorrenza 

quanto riguarda l’istituto dell’accesso civico generalizzato, così come introdotto dal d.lgs. n. 97/2016, 
line, per l’inoltro delle istanze. Il Registro degli accessi dall’anno 2017 

un’ulteriore automazione e informatizzazione del flusso, essendo stata implementata nelle funzionalità 
ll’applicativo di protocollo Prisma in uso agli uffici, consentendo, così, una più puntuale e completa 



“U.O. Gare e Contratti”

La U.O. Gare e Contratti segue i procedimenti relativi alle attività contrattuali ed all’affidamento di appalti, 

La struttura concorre al raggiungimento degli obiettivi strategici fissati dall’Ente facendosi carico dei 
procedimenti relativi alle attività contrattuali, alle espropriazioni ed all’affid
altresì alle strutture interne dell’Ente un supporto amministrativo generale nelle materie di propria 

Sulla base delle risorse che annualmente vengono impegnate nel corso dell’esercizio, il Settore svolge  le 

Patrimonio con il Settore Tecnico e il Settore Bilancio dell’Ente al fine di convergere verso la realizzazione 

Al 31/12/2023 il consuntivo di tutti gli affidamenti curati dall’“U.O. Gare e Contratti” è stato di 40.861.776 

autonomamente all’affidamento di appalti relativi a progetti finanziati dal PNRR e dal PNC
aderito al Protocollo d’intesa proposto da UPI nazionale con il Dipartimento della Funzione Pubblica per 
l’attuazione del “Progetto Province & Comuni Le Province e il sistema dei servizi a supporto dei Comuni”



L’incremento esponenziale dei prezzi, sia dei materiali che delle forniture energetiche, iniziato prima della 

notevole sforzo nell’attuazione delle procedure di aggiornamento dei prezzi d’appalto, in quanto la 

Di notevole rilievo, nel maggio 2023, anche l’implementazione di attività di contrasto e prevenzione della 

nell’ambito delle proprie competenze, non solo nella vigilanza e denuncia di possibili criticità, ma anche nella 
sensibilizzazione di tutti gli attori coinvolti nella filiera dell’appalto sui temi della legalità. Tutti 

gli atti e documenti rilevanti vengono trasmessi dall’Ufficio ogni due mesi alla G.d.F. per la rilevazione di 



specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

Censire l’intero territorio della Provincia per la 

Terzo obiettivo: in collaborazione con il servizio Mobilità e Viabilità dell’Ente, sono stati effettuati 42 controll




funghi e num 3 per l’accesso vietato in area protetta ed un verbale in materia di rifiuti.







invasive che causano danni all’agricoltura ed attuato 111 piani di controllo alle specie previste dalle 

ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, 

Obiettivo strategico 10: Garantire il sostegno e l’assistenza post



nell’area dei servizi e/o delle scuole di proprietà della Provincia

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

nell’ambito del 

Il quadro generale d’intervento in questo ambito risulta particolarmente complesso ed articolato. Il 



sull’intero territorio provinciale ne

2022) il problema della pandemia e della ripresa dell’attività scolastica aveva 

●
●
●
●
●
● Istituto IPSIA Ercole I D’Este 
●
●
●
●
●
●
●
●

Globalmente i finanziamenti derivanti dal PNRR per l’anno in corso assomma a circa 29 milioni di Euro.

principalmente destinati all’adeguamento sismico, al miglioramento dell’efficienza energetica, 
all’adeguamento normativo, come ad esempio i fondi FSC, i finanziamenti SISMA 20

denominato “scuole innovative” (art. 42
L.16/11/2018, n. 130): l’Ufficio Patrimonio ha trasmesso a INAIL la stima del valore immobiliare per la vendita 
di un’area all’interno del

ricavata la Provincia finanzierà e curerà le procedure di gara per l’affidamento della progettazione, l’INAIL 
realizzerà l’opera e la concederà in uso trentennale alla Provincia, mentre il MIUR rimborserà a INAIL i relativi 

Per quanto riguarda l’attività di manutenzione ordinaria e periodica dell’edilizia 

tatali e regionali all’uopo destinati ma assolutamente insufficienti. 

Regione assicurando la continuità educativa e didattica nei cicli dell’istr
inoltre alla Provincia la programmazione dell’offerta formativa individuando conseguentemente anche gli 
ambiti territoriali funzionali per il dimensionamento dell’offerta tenendo sempre come finalità anche il 



In quest’ottica l’attività di programmazione degli spazi avverrà in stretta connessione con l’Ufficio Provinciale 
e con i dirigenti scolastici allo scopo di individuare spazi idonei per gli studenti e per le famiglie in un’ottica 

dell’istruzione e della formazione. Spetta inoltre alla 
Provincia la programmazione dell’offerta formativa individuando conseguentemente anche gli ambiti 
territoriali funzionali per il dimensionamento dell’offerta tenendo sempre come finalità anche il merc

In quest’ottica l’attività di programmazione degli spazi avverrà in stretta connessione con l’Ufficio Provinciale 
e con i dirigenti scolastici allo scopo di individuare spazi idonei per gli studenti e per le famiglie in un’ottica 

In considerazione dell’esigenza di valorizzare gli interventi adeguandoli alle esigenze richieste dal territorio, 

per far fronte alle nuovo classi autorizzate per l’anno scolastico 2023/2024.

ISTITUTO SCOLASTICO SPAZI ASSEGNATI COMPRENSIVI DELLE VARIAZIONI

LICEO L. ARIOSTO  tutto l’edificio in Via Arianuova 19 (FE);
 tutto l’edificio in Via D. Dossi 4 (FE)

LICEO SCIENTIFICO A. ROITI  tutto l’edificio in Viale Leopardi 64 (FE); 

I lavori attualmente in corso proseguiranno nell’anno 
scolastico 2023/2024; qualora occorra tenere libera una 
porzione dell’edificio, gli spazi alternativi necessari saranno 
reperiti nella succursale di via Azzo Novello. 

 spazi dell’edificio in Via Azzo Novello (FE) ;

I.I.S. G. CARDUCCI  tutto l’edificio in Via Canapa 75 (FE);
 tutto l’edificio definito “Ginevra Canonici” in Via D. Dossi 29 

(FE);
 spazi degli edifici denominati “Palazzina A” e “Palazzina B”, 

più aula docenti, più aula informatica nell’edificio “D” della 
succursale di via Cisterna del Follo;

 tutto l’edificio in Via Manzoni 2 Bondeno (FE)

I.T.C. V. BACHELET  tutto l’edificio in Via Mons. Ruggero Bovelli 7 (FE)
 spazi dell’edificio in Via Azzo Novello (FE) 

I.I.S. G.B. ALEOTTI  spazi dell’edificio in Via C. Ravera 11 (FE) come da allegato 
B, parte integrante e sostanziale del presente atto, destinato 



ad ospitare classi dell’ITG “G.B. Aleotti” e Liceo Artistico D. 
Dossi ;

 tutto l’edificio in Via Bersaglieri del Po (FE) destinato ad 
ospitare classi del Liceo Artistico “D.Dossi”;

 tutto l’edificio in De’ Romei 5 (FE) destinato ad ospitare 
classi del Liceo Artistico “D.Dossi

I.I.S. L. EINAUDI  tutto l’edificio in Via Savonarola 32 (FE);
 edificio denominato “Palazzina C” e spazi dell’edificio “D” 

della succursale di via Cisterna del Follo M

I.I.S. VERGANI-NAVARRA  tutto l’edificio definito “Palazzo Pendaglia” in Via Sogari 3, 
destinato ad ospitare l’IPSSAR VERGANI e corso serale 
dell’ITAS F.lli Navarra;

 tutto l’edificio definito “Varano” in via Ghiara (FE) destinato 
ad ospitare classi dell’IPSSAR VERGANI;

 “Palazzina Giglioli” (padiglione Giglioli e palazzina del 
direttore) di Corso Giovecca, avendo a riferimento entrambi 
gli edifici che la costituiscono, destinata ad ospitare classi 
dell’IPSSAR VERGANI; 

 spazi dell’edificio in Piazzale L. Chiappini 3 Malborghetto di 
Boara (FE), destinato ad ospitare classi dell’ITAS F.LLI 
NAVARRA;

 tutto l’edificio in Via Garibaldi 2 Ostellato (FE), destinato ad 
ospitare classi dell’ITAS F.LLI NAVARRA

I.I.S. COPERNICO-CARPEGGIANI  tutto l’edificio in Via Pontegradella 25 (FE). 
 tutto l’edificio in Via Pacinotti 30 (FE). 

I lavori di miglioramento sismico ed efficientamento 
energetico si svolgeranno nell’anno scolastico 2023/24 e 
interesseranno a rotazione, su entrambe le sedi, circa 10 
ambienti per volta tra aule e laboratori, che sono spostati 
nell’edificio di via C. Ravera 11;

 spazi dell’edificio di Via C. Ravera 11 (FE) destinato ad 
ospitare classi dell’IIS Copernico-Carpeggiani durante i 
lavori sopra citati;

 tutto l’edificio definito IPSIA  in Via Canapa 75 (FE).

LICEO G. CEVOLANI  tutto l’edificio in Via Matteotti 17 Cento (FE);
 spazi dell’edificio in Viale Guercino Cento (FE) spazi 

dell’edificio denominato “Collegiata” in via Ugo Bassi a 
Cento (Fe);

I.I.S. ISIT BASSI-BURGATTI  tutto l’edificio in Via Rigone 1 Cento (FE);
 tutto l’edificio (succursale) in Via Rigone 1/1 Cento (FE).

I.I.S. F.LLI TADDIA  tutto l’edificio in Via Baruffaldi 10 Cento (FE);
 spazi dell’edificio denominato “Collegiata” in via Ugo Bassi 

a Cento (Fe);

I.I.S GUIDO MONACO DI POMPOSA  spazi dell’edificio in Via Resistenza 3 Codigoro (FEA partire 
dall’estate 2023 l’edificio sarà interessato da lavori che 
verranno suddivisi in fasi occupando, a rotazione, porzioni 
diverse dell’edificio; indicativamente tali lavori dovrebbero 
interessare a rotazione 10 ambienti tra aule/laboratori. 

I.I.S. RITA LEVI MONTALCINI  tutti gli edifici del polo scolastico in Via Matteotti 16 Argenta 
(FE);



 spazi dell’edificio denominato IPSIA in Via Valmolino 
Portomaggiore (FE). 

A partire dall’estate 2023 l’edificio sarà interessato da lavori 
che verranno suddivisi in fasi occupando, a rotazione, 
porzioni diverse dell’edificio; indicativamente tali lavori 
dovrebbero interessare a rotazione 10 ambienti tra 
aule/laboratori. 

 tutto l’edificio denominato ITE in Piazzale degli Studenti 
Portomaggiore (FE)

I.I.S. REMO BRINDISI  spazi dell’edificio in Via M. M. Boiardo 10 Lido Estensi-
Comacchio (FE).

A partire dalla primavera 2023 l’edificio è interessato da 
lavori che verranno suddivisi in fasi occupando, a rotazione, 
porzioni diverse dell’edificio; indicativamente tali lavori 
dovrebbero interessare a rotazione al più10 ambienti per 
ciascuna fase, tra aule/laboratori. 

Servizi ausiliari all’istruzione

nell’area dei servizi 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

Gli interventi previsti dalla Legge Regionale n. 26 del 2001 volti a facilitare l’accesso e la frequenza delle 



L’attuazione della L.R. 26/2001 avviene infatti all’interno di un quadro istituzionale e normativo 

Gestione dell’edilizia scolastica (lettera e).

A sua volta la Regione Emilia Romagna, con L.R. n. 13/2015, ha ampliato l’ambito di attività 

Programmazione dell’offerta formativa inerente all’istruzione, sulla base degli indirizzi della Regione, 

Programmazione dell’edilizia scolastica, sulla base degli indirizzi della Regione;
Gestione dell’edilizia scolastica, ivi compresi gli 

al contrasto del rischio di abbandono scolastico e al sostegno degli studenti nei percorsi per l’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e del diritto e dovere all’istruzione e formazione professionale mediante:


di universalità dell’accesso ai benefici per gli aventi diritto;
 olti all’accesso ed alla frequenza ed in particolare per il trasporto e l’inclusione scolastica.

L’assegnazione delle borse di studio agli alunni delle scuole secondarie superiori e degli allievi frequentanti i 

L’importo del beneficio viene determinato annualmente sia in base al numero complessivo delle domande 

studio regionali erogate nell’annualità 2023: 



 la qualificazione dell’offerta educativa nelle scuole dell’infanzia statali e degli enti locali, 
all’aggiornamento del personale, al raccordo interistituzionale, alla continuità educativa;

 il sostegno a progetti di miglioramento delle scuole dell’infanzia private paritarie aderenti alle 

 il sostegno all’inserimento di figure di coordinamento pedagogico nelle scuole dell’infanzia paritarie 
del sistema nazionale d’istruzione.

Nell’anno 2023, la valutazione di ammissibilità è stata effettuata su complessive 11 istanze di cui:

Nell’a.s. 2022/2023 sono stati rendicontati dai soggetti beneficiari complessivamente € 520.963,61 con 
economie di spesa complessive pari a € 1.646,52, come di seguito riepilogato e distinto per ambiti di 

82.205,75 € 82.205,75 € 82.205,75 € 0,00 € 0,00 €

114.215,71 €
114.215,71 € 112.569,19 € 0,00 € 1.646,52 €

326.188,67 € 326.188,67 € 326.188,67 € 0,00 € 0,00 €

520.963,61 € 520.963,61€ 519.317,09 € 0,00 € 1.646,52 €

Valore € Valore €

€ € 229,00 € 139.859,00



Relativamente all’Azione II di Qualificazione delle scuole d’infanzia, sono stati approvati progetti per un 
importo di finanziamento pubblico complessivo pari a € 114.215,71 con residui da rendicontazione 
complessivi pari a € 1.646,52.

inoltre con l’assegnazione ai Comuni dei fondi ministeriali relativi alle funzioni di assistenza per 
l’autonomia e 
Istituti Secondari di secondo grado, ai sensi dell’art. 1 comma 947 della legge 28/12/2015 n. 208.
Al fine di sostenere l’obiettivo di “Rafforzare la programmazione degli interventi nell’area dei servizi e/o delle 
scuole di proprietà della Provincia” la Provincia, a fronte del trasferimento di effettive risorse regionali e/o 

nell’anno 2023, la Provincia ha provveduto all’assegnazione tenendo conto dei seguenti criteri:



scolastico per gli studenti delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria statali, la Provincia di Ferrara, al 

€ 1.555.058,89 € 875.818,00



che, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto di valore e interesse storico.

musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, 



(concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

Obiettivo strategico 4: Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

L’intervento di riparazione del danno con miglioramento sismico, finanziato nell’ambito del Programma 

strategico “Grandi Progetti Beni Culturali”  dal Ministero dei Beni e delle Attività Cult
il trasferimento della Pinacoteca Nazionale in Castello. E’ stato completato uno studio di fattibilità tecnico

re alla Provincia l’ala ovest come sede di rappresentanza. 



nciali che ancora vi operano, per consentire l’effettuazione dei lavori che interesseranno le coperture 

Nel corso del tempo, nell’anno 2023 il progetto definitivo ha visto subire diverse modifiche ed integrazioni 
oni della competente soprintendenza e delle necessità organizzative dell’Ente 

comunale che, assieme alla Provincia, gestisce parte dell’immobile. Inoltre l’incremento dei costi derivanti 

stesso è stato rilasciato all’inizio del 2024. 

L’inizio dei lavori è p

piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terre

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente



Si intende proseguire l’azione della Provincia, in sintonia con la competenza attribuita per la Pianificazione 
l’effettivo volano per il 

Il Sistema delle Vie d’acqua

Il primo sistema da sviluppare è costituito dalle vie d’acqua, el

Le vie d’acqua che si intendono prendere in considerazione sono quelle potenzialmente navigabili , sia per 
–

Per quanto concerne i lavori dell’Idrovia ferrarese l’unico intervento rimasto in capo alla Provincia (tutti gli 
altri sono stati “restituiti” alla Regione) è il ponte di Ostellato, la cui apertura è avvenuta nel febbraio 2019 
mentre il completamento dei lavori (demolizione vecchio ponte esistente) è avvenuto nell’estate 2021.

Po (nell’ottica 
–

utilizzare la presenza delle strade arginali in prossimità dei canali e dei corsi d’acqua per creare anelli o 



una grande eredità da custodire e valorizzare in un’ottica, ancora una volta, di SISTEMA TERRITORIALE 

“Paesaggio come Infrastruttura”, come tessuto 
connettivo e unificante dell’intera Provincia, da Bondeno a Goro.

Su queste basi, si è costituito un tavolo di lavoro di accompagnamento al PTAV, con l’interesse dei

L’entrata in vigore della Legge Regionale 24/2017 (Disciplina Regionale sulla tutela ed uso del Territorio) sta 

All’approvazione di tali strumenti si aggiunge anche la partecipazione attiva alle numerosissime procedure 
ali attivate per l’effettuazione degli interventi speciali di pubblica utilità condotti dai territori nelle more 

dell’approvazione dei nuovi strumenti.

Dal punto di vista dell’impegno programmatorio si ricorda inoltre l’esigenza di dotare la Provincia di u

di tecnici specialisti in vari settori che spaziano dal paesaggio, all’ambiente, geologia, economia e molto altro.



“Urbanistica e Pianificazione Territoriale” mantenendo in capo alle Province le funzioni in materia e 

E’ stato costituito l’Ufficio di Piano per la formazione e approvazione del nuovo piano provinciale (PTAV), 

E’ stata inoltre messa a punto la specifica programmazione delle attività di elaborazione del piano, partendo 

partecipazione con i portatori d’interesse del territorio.

attiva nell’ambito del Comitato Tecnico Scientifico per l’adeguamento del PTPR, della Commissione Regionale 
er il Paesaggio e nell’Osservatorio Regionale per il Paesaggio. Proseguirà l’attività di supporto ai Comuni o 

Dal punto di vista dell’impegno programmatorio si ricorda inoltre l’esigenza di dotare la Provincia di un nuovo 

aborazioni esterne nell’ambito dell’Ufficio di Piano 
(UdiP), struttura di cui la Provincia deve essere dotata obbligatoriamente secondo la LR 24/2017 sull’uso e la 

1. è venuta meno la collaborazione con l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale che garantiva la 

2. è venuta meno la collaborazione con l’ARPAE che garantiva la copertura della competenza specialistica in 

Pur con le comprensibili difficoltà, tale carenza è stata prontamente affrontata dall’Amministrazione (visto il 
rischio di sospensione di talune attività soggette a termini di legge), attivandosi per l’assunzione di un geolog
(in sostituzione dei due facenti parte dell’UdiP di cui al p.to 1) e per l’avvio di interlocuzione con la RER e 
l’ARPA per addivenire ad una convenzione di collaborazione che possa coprire la mancanza di tecnici 
ambientali nell’Ente.



to rilevanti ricadute sull’avanzamento delle attività di pianificazione territoriale 
(particolarmente PTAV e PIAE) nonché sull’espletamento delle funzioni connesse alla pianificazione 

Romagna approdata all’Intesa (sottoscritta in luglio) per l’attivazione di forme di 

Il richiamo alla necessità di una visione territoriale d’insieme si era già manifestato con il Patto per il Lavoro 
–

in quest’ottica che si pone l’Intesa con la Regione Emilia Romagna, quale strumento di confronto e 
cooperazione tra i territori. Nell’ambito del PTAV, strumenti operativi come l’INTESA contribuiscono a 

(con la collaborazione di un incaricato esterno all’Ente), è giunto alla messa a punto degli elaborati preliminari 

e dell’Unione Terre e Fiumi) che sono giunti conseguentemente all’approvazione dei piani nel corso del 

plesse di carattere urbanistico trattate inerenti l’attività di Comuni e 



Oltre all’Intesa con la Regione di cui si è parlato sopra (nel paragrafo inerente il PTAV), nel 2023 è stato 
approvato l’Accordo per lo "Sviluppo infrastrutturale per il comp
ciclabile della provincia di Ferrara” che vede coinvolti i Comuni della Provincia, l’Ente di Gestione del Parco 

In materia di paesaggio (DLgs 42/2004, LR 20/2000 e LR 24/2017) si è contribuito attivamente nell’ambito 
del Comitato Tecnico Scientifico Regionale (per l’adeguamento de
il Paesaggio e dell’Osservatorio Regionale per il Paesaggio.

Le attività di adeguamento del PTPR al Codice, che ha ad oggetto l’integrazione dei Beni paesaggistici nel 

incontri tra gli esperti designati (di cui la Provincia fa parte) che hanno portato all’avanzamento del quadro 

e di Notevole Interesse Pubblico, ai sensi dell’art. 136 del DLgs 42/2004 

Si sta continuando inoltre a collaborare con l’Osservatorio Regionale per il Paesag
impegnato sul tema delle ferrovie dismesse e sul loro recupero nell’ambito dei circuiti ciclabili di valore 

culturale che, per il nostro territorio, interessa l’Alto Ferrarese.

continuità ed efficacia alle attività, specie a quelle evidentemente strategiche per il ruolo dell’Ente, è 
indispensabile e prioritario, per il 2024, dotare l’UdiP di tutte le professionalità
L’avanzare dei nuovi strumenti urbanistici comunali, sempre più numerosi, e la necessità di portare avanti la 
pianificazione di competenza senza indugi, richiedono una pronta risposta da parte dell’Ente.

nenti cartografiche territoriali (strade, edifici, corsi d’acqua, particelle catastali).

(anagrafe nazionale delle strade e dei civici), aggiornamento DBTR ecc…



CI ha comunicato che intende proseguire nell’organizzazione e nella titolarità 

dall’attività ordinaria e straordinaria 
dell’Ente, sulla base di un sopporto cartografico informatizzato (la cosiddetta geo

In particolare si sta procedendo con lo studio per l’applicazione del SIT nel campo della viabilità e delle strade, 
l’enorme mole di dati che necessita elaborare per la gestione della rete provinciale e per la 

decisone sulle priorità d’intervento.

l’attuale versione cartacea per migrare fin dall’impostazione iniziale, verso un supporto 

approfondimenti richiesti all’Agenzia per le Entrate.

generate dall’attività ordinaria e straordinaria dell’Ente, sulla base di un supporto cartografico informatizzato 



Per quanto riguarda la viabilità sono stati digitalizzati numerosi strati informativi essenziali per l’attività di 
ecc) e di manutenzione stradale dell’Ente: archi stradali, 

stradale, ecc. Nel catalogo interno sono state implementate varie funzioni per l’individuazione delle priorità 
nelle asfaltature e nell’installazione di nuove barriere di sicurezza e nella programmazione dello sfalc
dell’erba e dei lavori stradali nonché per monitorare l’attività quotidiana dei cantonieri.

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente



dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente



Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

zone umide che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la 

dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, 



mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico.

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

TRASPORTI E MOBILITA’ SOSTENIBILE 

l’utenza: nel 2023 sono stati implementati 
specifico form sul sito web dell’Ente con accesso tramite SPID o CIE, pagamenti tramite Payer/PagoPA e 

E’ ripresa l’attività, sospesa per m

L’implementazione della rete ciclabile provinciale (e la manutenzione delle piste ciclabili in concessione 
“Destra Po” e “Burana”) è un ulteriore obiettivo per il quale prioritari

riasfaltatura straordinaria sulla ciclovia Destra Po grazie all’ottenimento di specifico finanziamento del GAL 

E’ iniziato grazie a specifici 
dell’Ente ormai vetusto, necessario per lo svolgimento delle funzioni fondamentali assegnate. Nel 2023 sono 



Trasporto per vie d’acqua

vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Si intende proseguire l’azione della Provincia, in sintonia con la competenza attribuita per la 
Strategica del territorio, principalmente su quattro capisaldi che possono costituire l’effettivo volano per il 

Il Sistema delle Vie d’acqua

Il primo sistema da sviluppare è costituito dalle vie d’acqua, elemento su cui è fondata la morfologia e la 

Le vie d’acqua che si intendono prendere in considerazione sono quelle
–

l’Idrovia ferrarese l’unico intervento rimasto in capo alla Provincia (tutti gli 
altri sono stati “restituiti” alla Regione) è il ponte di Ostellato, la cui apertura è avvenuta nel febbraio 2019 

esistente) è avvenuto nell’estate 2021.



autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. 

ento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

nell’organico dell’Ente



Com’è noto, la rete stradale provinciale ammonta a circa 800 km ed è suddivisa, a livello gestionale, in due 
ambiti: Alto e Basso Ferrarese; la gestione di tale rete avviene attraverso l’utilizzo di  cantonieri dipendenti 
direttamente dall’Ente (attualment
e risorse principalmente esterne (Stato e Regione) per l’esecuzione di interventi di manutenzione 

Per quanto riguarda i finanziamenti disponibili per l’esecuzione di lavori pubblici sono conosciute le risorse 

Attraverso l’utilizzazione di tali risorse nel Programma Triennale dei LLPP e nella programmazione pluriennale 

un’attenta analisi volta a individuare le priorità, considerando la priorità del collegamento, l’ammaloramento 

di opere d’arte (ponti, viadotti, ma anche semplici manufatti) che sconta una quasi completa assenza 
manutenzione, portando contemporaneamente un numero elevato di manufatti alla fine della “vita utile” 

Il Settore Lavori Pubblici, nell’ambito delle proprie competenze, esegue con continuità le verifiche e i controlli 



Anche le opere d’arte sono state interessate da 

dell’importanza del ponte e del suo stato di conservazione.

Rispetto al tema della mobilità non dobbiamo dimenticare l’enorme sforzo condotto dall’amministrazione 

consolidamento e/o sostituzione degli attraversamenti dei corsi d’acqua.

Il programma pluriennale di tali interventi prevede € 34.262.514,06 di finanziamenti ottenuti, finalizzati a:

●
●
●

●
●
●
●
●
●

in particolare alla sistemazione dell’assetto patrimoniale degli interventi realizzati col progetto Idrovia e con 
l’accordo di

Nell’ambito della formazione del database del nuovo SIT provinciale, l’U.O. Gestione Patrimonio ha 



L’U.O. Attività Amministrative e Concessioni cura l’emanazione di autorizzazioni, nulla osta stradali, 
ordinanze connesse alle opere autorizzate e l’applicazione del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
provinciale garantendo l’erogazione al pubblico del relativo servizio. Annualmente si producono circa 600 

L’art. 1, commi da 816 a 847, della L. 27/12/2019, n. 160, ha abrogato il previgente COSAP e, a decorrere 
dall’1/1/2021, ha introdotto il nuov
L’U.O. Attività Amministrative e Concessioni ha predisposto il nuovo regolamento provinciale (approvato con 

Nell’ambito del progetto governativo “FTTH On Demand” per la realizzazione su suolo provinciale di 

privati, L’U.O. Attiv
per i nuovi collegamenti che insistono sulle strade provinciali. Le competenze dell’Ufficio prevedono anche 

corso dell’anno ha proseguito l’attività di rilascio delle concessioni relative al suddetto progetto 

fini della conservazione dell’infrastruttura viabile e della sicurezza della circolazione stradale. Sono 

dall’8/4/2021 è stato disposto il trasferimento ad ANAS di alcuni tratti di strade provinciali per circa 80 
km.  ’Ufficio si è interfacciato con ANAS per effettuare il regolare pas

L’U.O. Concessioni è inoltre coinvolto direttamente, insieme all’U.O. Gestione Patrimonio, nel proget

dell’Ufficio ha iniziato la formazione specialistica di I e II livello per gli operatori amministrativi e tecnici che 

i confronti dell’utenza, che ormai contatta l’ufficio prevalentemente on line, il buon livello di gradimento 



Sostegno all’occupazione

tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente





rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità



dell’assestamento risulta:




dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità

Nel corso dell’esercizio il fondo è stato utilizzato per € 2.808,01 per far fronte al rincaro degli interessi 
onta ad € 

La consistenza del fondo di riserva di cassa previsto per il 2023 in € 300.000,00, il fondo di riserva di cassa 
rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del Tuel. (non inferiore allo 0,2 per c

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio 

Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: a) in sede di assestamento, alla 
dello stanziamento di bilancio riguardante l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

quote dell’avanzo di amministrazione. Fin
non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.



In sede di salvaguardia l’accantonamento è stato verificato dall’Ufficio legale che,

L’accantonamento di un fondo per il contenzioso postula l’esistenza di fatti che rendano ragionevole 
per affrontare spese impreviste (o minori entrate) nell’immediato futuro. 

rischi per le finanze dell’ente, pendano solo a livello stragiudiziale. Ove però l’amministrazione neppure abbia 
notizia di possibili eccezioni o pretese manifestate dai terzi nei suoi confronti, l’accantonamento di un “fondo 
contenzioso” rischia di eccedere le finalità prudenziali e intaccare le equiordinate esigenze di verif

nell’esercizio 2023 è stato azzerato a garanzia degli equilibri di bilancio.

L’obbligo di accantonamento al FGDC ha l’obiettivo di garantire il tempestivo pagamento dei debiti 

corrente del proprio bilancio una quota delle risorse stanziate per l’acquisto di beni e servizi, variabile dall’1 
al 5%, a seconda dell’entità della violazione. Con decreto del Presidente n. 9/2023 si dimostra le risultanze 
garantiscono il rispetto per l’anno 2022 delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 859 della Legge 145/2018 e 
non richiedono l’applicazione delle misure di cui all’art. 1 comma 862 della Legge 145/2018 e quindi la 
costituzione per l’anno 2023 dell’accantonamento denominato Fondo Garanzia Debiti Commerciali.

D.Lgs. 118/2011 (istituzioni) le cui eventuali perdite, comporterebbero anch’esse l’obbligo di 



Si intende valutare il vantaggio finanziario dell’operazione di estinzione del 
debito oltre che ogni altra valutazione circa l’utilizzo di entrate da alienazioni 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Si intende valutare il vantaggio finanziario dell’operazione di 
debito oltre che ogni altra valutazione circa l’utilizzo di entrate da alienazioni 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ent



dell’aumento dei prezzi dei materiali, dell’intervento di adeguamento sismico e riqualificazione energetica 
dell’Istituto G. Monaco di Pomposa e dell’intervento di miglioramento sismico ed efficientamento energetico 

restito flessibile garantiva l’integrale copertura finanziaria del progetto in appalto e, 

determinare l’importo dell’indebitamento limitatamente alle somme effettivamente erogate, qualora l’ente 

Con decreto Ministero Dell'economia e delle Finanze 2 marzo 2023 “Conferme e revoche. Fondo opere 
indifferibili 2022”, in attuazione dell’articolo 26 comma 7 del decreto

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nonché dell’articolo 6 del DPCM 28 luglio 2022, è stata 
approvata l’assegnazione delle risorse richieste, pertanto con Verbale n. 18/2023 

relativamente all’intervento di adeguamento sismico e riqualificazione energetica dell’Istituto G. Monaco di 
Pomposa e all’intervento di miglioramento sismico ed efficientamento energeti

L’anno 2023 è stato caratterizzato da rilevanti incrementi dei tassi d’interesse, attivati dalle banche centrali 
per fronteggiare l’aumento dell’inflazione, in stretta correlazione al protrarsi degli effetti economici negativi 

settembre 2022. Questo è un tema significativo per l’Ente in quanto ha contratto un cospicuo indebitamento 



Con l’operazione di assestamento generale la scelta di ridurre l’indebitamento è divenuta strategica in via 
prospettica per far fronte allo scenario di incremento dei tassi di interesse. Infatti per l’esercizio 

utilizzare la facoltà concessa dall’art. 1, comma 775, della legge di bilancio 2023 che 

In questo contesto l’A

Nell’ultimo quinquennio l’ente ha sempre rispettato il limite percentuale di indebitamento sulle entrate 
correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL.

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.



– LE SOCIETA’ E GLI OR

–

–

Iniziative a sostegno dell’imprenditoria locale

Provincia al di là delle attuali funzioni e competenze dell’ente attribuite dalla Legge 56/2014.



–

Destinazione turistica “Romagna”

– Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti

RELAZIONE DELL’ENTE 

dell’agente contabile consegnatario dei titoli azionari 
della Sezione giurisdizionale della Corte dei conti per l’Emilia

con l’indicazione delle cause che le hanno determinate e delle modalità con le q
in applicazione delle direttive emanata dall’ente.

L’ente deve altresì relazionare in merito alla gestione del Consegnatario dei titoli azionari.

–
–

disposto dall’art.2428. La relazione sulla gestione è un documento indirizzato
essenzialmente a completare e integrare l’informativa di bilancio con l’intento di arrivare a una corretta lettura della 

superano nel primo esercizio o, successivamente, per due esercizi consecutivi due dei parametri previsti dall’art. 2435



In termini di misure di controllo dell’ente sugli organismi partecipati, la Provincia di Ferrara, in adempimento all’ar

Il controllo riguarda l’andamento degli organismi gestionali partecipati in termini efficacia, efficienza, economicità e 

rappresentanti della Provincia all’interno degli organi di governo degli organismi partecipati e/o controllati, qualora 

La Provincia verifica l’andamento degli organismi gestionali partecipati in termini di efficac

capacità di controllo sull’organismo partecipato ovvero calibrati anche in base alla 
percentuale di partecipazione della Provincia a ciascuna società, nell’ambito dell’iter di approvazione del bilancio di 

rappresentanti all’interno degli organi di governo degli organismi stessi, che agiscono sulla base 
ed in coerenza con le finalità istituzionali dell’amministrazione e con gli scopi statutari degli organismi partecipati.

Nell’ambito delle funzioni di controllo di gestione e di controllo strategico, i dirigenti, con il supporto 

L’attività di controllo e di vigilanza si esplica attraverso l’inoltro, al soggetto sottoposto al controllo, di richieste di 

informazioni e la documentazione necessaria per l’adozione di atti e indirizzi nei confronti dell’organismo partecipato.

Negli ultimi anni, l’elenco dei soggetti a cui sono assegnati specifici obiettivi gestionali è mutato in ragi

nell’ambito del riordino delle province operato dalla Legge Delrio (L. 56/2014) e conseguenti leggi regionali di 



Per quanto attiene ai costi del sistema delle partecipazioni la legislazione vigente e l’indi

l’indirizzo di monitoraggio dei costi in relazione al mantenimento o miglioramento della qualità dei servizi.













Ai sensi e per gli effetti del principio contabile n. 6.1.3 di cui all’All. n. 4/3 del d. lgs. 118 del 2011, le partecipazion
in base al metodo del patrimonio netto di cui all’art. 2426, IV c., del 

altre variazioni di patrimonio netto, con l’effetto che il valore originario della partecipazione va necessariamente 
tecipata. L’applicazione di tale metodo, coerente con il D. 

della loro incidenza sul bilancio dell’Ente. Sono stati presi a riferimento

in diminuzione, intervenute nell’anno 2023.



–

dell’agente contabile su apposito modello 

La Provincia di Ferrara ha approvato il Piano straordinario di riassetto delle Partecipate secondo l’articolo 24 del D.Lgs 

 con deliberazione di Consiglio n. 71 del 19/12/2018 per l’anno 2018 
 con deliberazione di Consiglio n. 77 del 18/12/2019 per l’anno 2019
 con deliberazione di Consiglio n. 37 del 26/11/2020 per l’anno 2020
 . 27 del 30/09/2021 per l’anno 2021
 con deliberazione di Consiglio n. 65 del 27/12/2022 per l’anno 2022
 con deliberazione di Consiglio n. 66 del 29/11/2023 per l’anno 2023, con medesimo atto si è proceduto alla 

ricognizione di cui all’art. 30 del D.Lgs. n.

Il Consiglio Provinciale in data 29 novembre 2023 con verbale n. 66, ha preso atto che l’Ente non risulta quale soggetto 

un’apposita relazione sul servizio di propria competenza, contenente l’esame di tutti gli aspetti specificati al comm
dell’art. 30 sopra riportato (ovvero economici, di efficienza, di qualità del servizio, del rispetto del contratto di servizi

https://ami.fe.it/wp-content/uploads/2023/12/Relazione-Dlgs-201-2022-ami_def.pdf
https://ami.fe.it/wp-content/uploads/2023/12/Relazione-Dlgs-201-2022-ami_def.pdf
https://www.anticorruzione.it/-/relazioni-annuali-


Con atto n. 51 del 22/05/2023 del Presidente è stata approvata la “RICOGNIZIONE ENT

In particolare, nell’allegato B) del decreto del Presidente, vengono definite annualmente le direttive per il 

–

Ai fini degli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, comma 2 del D.Lgs.33/2013, con cadenza 

Sezione Amministrazione Trasparente sul sito istituzionale dell’Ente, ed in particolare:
elenco nominativo degli incarichi di amministratore/i dell’ente e 

cui all’art. 20 del D.Lgs. 39/2013, modificata dalla L. 89/2013;
anti dell’Ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo spettante a 

risultato d’esercizio dell’anno di riferimento (utile/perdita), non appena venga approvato il relativo bilancio.
tituita dall’indicazione del link del proprio sito ove detti dati risultino già pubblicati, 



L’art. 4 c. 4 del 

ualmente l’Ente chiede alle società un riscontro in merito al rispetto del vincolo 

ondo quanto previsto dall’art. 6, commi 2 e 4, del D.Lgs. 175/2016, le società a controllo pubblico predispongono 

d’impresa, occorre che l’organo amm
l’aggravamento della crisi, a correggerne gli effetti ed a eliminarne le cause, attraverso un adeguato Piano di 

stivamente alla trasmissione all’Ente, e per esso ai suoi organi ed uffici, di ogni 

raccolta e la trasmissione dei dati le società ed enti si attengono agli standard eventualmente indicati dall’Ente. 

azione dell’agente contabile consegnatario dei titoli azionari la disamina dei riscontri pervenuti.



documenti relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati predisposti 
attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in

azione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”(D.Lgs.118/11).

In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai 
principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), s



imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di 



–

finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (

Dal 2015 l’Ente applica, nella gestione finanziaria, la competenza finanziaria potenziata con un’attenta analisi dei residui 

on il superamento dell’ordinamento 
provinciale uniforme, l’istituzione delle Città metropolitane e la trasformazione delle Province in enti di area vasta di 
secondo livello, con l’individuazione chiara di alcune funzioni fondamentali che le nuove aree vast

A compimento della riforma, l’art. 1 comma 418



Con la legge di Bilancio 2019 lo Stato con l’art. 1 comma 889 ha previsto un ulteriore contributo 
favore delle province previsto per gli anni dal 2019 al 2033. Il riparto di tali risorse ha determinato un’assegnazione 

L’anno 2023 è caratterizzato, dagli effetti del c.d. “Caro Bollette” e “Caro Materiali” che 
delle spese a carico dei bilanci locali per l’approvvigionamento di luce e gas e per la realizzazione delle opere pubbliche

l’effetto inflattivo. L’inflazione di fondo 
coerentemente con una trasmissione graduale dei minori costi dell’energia. I conflitt

anche connessi con l’evoluzione dell’attività 
ore domanda dall’estero di beni e servizi italiani. 

Inoltre a decorrere dal secondo semestre 2021, si è registrata una forte crisi del mercato dell’auto conseguente, 

Tale situazione ha determinato importanti ricadute in termini economico finanziari sul bilancio dell’Ente, sia in termini 

pandemia, e non ancora condizionato dall’incremento dei costi dei 

e al mercato automobilistico è stata affrontata con l’art. 

complessivamente di 225 milioni di euro. E’ di tutta evidenza che già nel 2022 è stata sottovalutato l’impatto che il calo 

L’elevata incertezza dello scenario macro
), da un lato, e la necessità di garantire l’attuazione del PNRR dall’altro, hanno spinto il Governo stesso 

ad intervenire con una serie di provvedimenti d’urgenza, tra i quali ricordiamo:


per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, convertito in le








Secondo il Governo “I principali fattori di rischio per l’economia potrebbero risiedere nei segnali manifestatisi sul fronte della stabilità del 

” (DEF 2023, pag. 17)

https://documenti.camera.it/Leg19/Dossier/Pdf/DFP09.Pdf
https://documenti.camera.it/Leg19/Dossier/Pdf/DFP09.Pdf




con il Decreto Legge n. 50/2022 cd. “Aiuti” ha previst

 l’articolo 41, comma 1, del citato decreto

del 21 giugno 2023 è stata espressa l’intesa del riparto di 20 milioni di euro, alla Provincia di Ferrara 
risultano assegnati €  145.892,87;



enza dell’importo di 1,2 miliardi di euro per l’anno 2022 (di 
cui 200 mln stanziati dal dl 21/2022) e 500 milioni di euro per l’anno 2023 e al Fondo di cui all'articolo 

septies, comma 8, del dl 73/2021 fino alla concorrenza dell’importo di 770 milioni di euro per l’anno 
2022 (di cui 270 mln stanziati dai dl 17/2022 e 21/2022) e 550 milioni di euro per l’anno 2023; mentre 

– –

delle operazioni degli enti pubblici. Il comma prevede il finanziamento anche per l’anno 2023 del contributo 
straordinario per garantire la continuità dei servizi già previsto nel 2022 e istituito per la prima volta dall’articolo 27, 

del D.L. n. 17 del 2022 (Decreto Energia). Il fondo, cosiddetto “caro bollette” è stato più volte rifinanziato nel 
corso dell’anno 2022 portando il contributo straordinario agli enti locali per la continuità dei servizi erogati ad un saldo 

e province. Alla Provincia di Ferrara risultano assegnati € 221.603,71;

coll’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 
2023 è differito al 30 aprile 2023. Come per l’anno 2022 il comma 775 prevede la possibilità, in deroga alle disposizioni 
dell’art. 187, comm



Per l’anno 2023 

deroga pare essere limitata all’aumento della spesa corrente in considerazione del protrarsi degli effetti economici 

per l’avvio delle opere indifferibili (commi 869

aumento dei prezzi dei materiali da costruzione e dell’aggiornamento infrannuale del prezziario regionale si è resa 

Intervento 3.3 “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica” del PNRR, rilevando 

Su tale problematica è intervenuto l’art. 26 del DL 50/2022 prevedendo che qualora le stazioni appaltanti non riescano 


“Semplificazioni” (art. 7, co. 1, del d.l. 


cd. Decreto “Sostegni

affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente al 18 maggio 2022, sono previste nell’art. 26 ulteriori 

entrata in vigore del decreto “Aiuti”) e sino al 31 dicembre 2022. In particolare, il comma 7 prevede l’istituzione di un 

L’anno da rilevanti incrementi dei tassi d’interesse, attivati dalle banche centrali per 
fronteggiare l’aumento dell’inflazione. In autunno 2022 la dinamica dei prezzi dell’area dell’euro ha superato la soglia 

Si registra una stabilizzazione dei trasferimenti erariali, iniziata con la legge di bilancio 2019 (comma 889 dell’art. 1) e 

finalizzate ad interventi delle province sulla viabilità e l’edilizia scolastica e consolidatasi con il citato articolo 1, co
dall’art. 1 comma 561 della



con la modifica del comma 784 dell’art. 1 della Legge  178/2020 ad opera della Legge di Bilancio 2022 un’inversione di 

Al fine di sopperire a tale esiguità di risorse nel corso del 2023 l’Amministrazione Provinciale, in continuità con quanto 
fatto in precedenza, ha adottato misure volte alla riduzione dell’indebitamento dell’Ente (pagamen
sospese mutui sisma 2012) che garantiscono minori spese dall’esercizio in conto rate di ammortamento. 

L’anno caratterizzato da rilevanti incrementi dei tassi d’intere
fronteggiare l’aumento dell’inflazione, in stretta correlazione al protrarsi degli effetti economici negativi della crisi 

valore negativo, ha invertito la tendenza a far data dal settembre 2022. Questo è un tema significativo per l’Ente in 

omogenei per stimare tali gli aumenti di spesa connessi all’indebitamento



785 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, così come successivamente modificati dall’art. 1 

In particolare, si è prevista l’istituzione di due fondi unici nei quali fare confluire i contri

e dall’anno 2022, i 

di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

, così come modificato dall’art. 1 comma 5

è attribuito un contributo di 80 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di euro per l’anno 
r l’anno 2024, di 150 milioni di euro per l’anno 2025, di 200 milioni di euro per l’anno 

2026, di 250 milioni di euro per l’anno 2027, di 300 milioni di euro per l’anno 2028, di 400 milioni di euro per l’anno 
2029, di 500 milioni di euro per l’anno 2030 e di 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031

, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, 
con decreto del Ministero dell’inter

dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di contabilizzazione dei dati nel bilancio, precisando c

ogni Provincia, mentre nella parte spesa deve essere indicato l’importo complessivo del concorso alla finan
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 al lordo dei contributo attribuiti e provvedendo, per la quota riferita ai contributi 
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 

Visto l’allegato A) alla Circolare DAIT n.70 del 21 giugno 2022 che per la Provincia di Ferrara quantifica per l’anno 2023 



modificato dall’art. 1 comma 561 L. 234/2021



autorizzano queste modificazioni (variazioni di bilancio), con le modifiche apportate all’art. 175, possono essere oltre 

Il prospetto riporta gli estremi delle variazioni adottate nel corso dell’esercizio 2023.

’

I^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023/2025, AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023-2025, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023-2025 E AL 
PROGRAMMA BIENNALE DI ACQUISTI DI SERVIZI E FORNITURE 2023-2024. 1/2023

CONSIGLIO 5 27/2/2023

RENDICONTO ESERCIZIO 2022 -RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
(ART. 3, COMMA 4, D.LGS. 118/2011). VARIAZIONI AL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO. 
REIMPUTAZIONI IMPEGNI E ACCERTAEMNTI - APPROVAZIONE RISULTANZE FINALI DELL'ENTE 
AL 31.12.2022 2/2023

DECRETO DEL 
PRESIDENTE

27 24/03/2023

II^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI 
LAVORI PUBBLICI 2023-2025 E AL PROGRAMMA BIENNALE DI ACQUISTI DI SERVIZI E 
FORNITURE 2023-2024. APPLICAZIONE DI PARTE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
DESTINATO E VINCOLATO 2022 3/2023

CONSIGLIO 18 26/4/2023

APPLICAZIONE DI QUOTA DI AVANZO VINCOLATO 2022 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-
2025 AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5-QUATER LETTERA C) DEL D.LGS 267/2000 4/2023

DIRIGENZIALE 731 10/05/2023

III^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI 
LAVORI PUBBLICI 2023-2025 E AL PROGRAMMA BIENNALE DI ACQUISTI DI SERVIZI E 
FORNITURE 2023-2024. APPLICAZIONE DI PARTE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
DESTINATO E VINCOLATO 2022

5/2023 CONSIGLIO 26 28/06/2023

VARIAZIONE AL DUP 2023-2025 ED AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025- VARIAZIONE AI 
SENSI DELL'ART. 175, COMMA 4 D.LGS. 267/2000 E SS.MM.II.

Ratificata dal Consiglio Provinciale

6/2023
DECRETO DEL 
PRESIDENTE 

CONSIGLIO

62

25

16/06/2023

28/06/2023

ASSESTAMENTO GENERALE AL BILANCIO 2023-2025 - SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE E APPLICAZIONE DI PARTE 
DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2022.

7/2023 CONSIGLIO 34 26/07/2023

VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2023-2025 A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL C.P. N. 34 DEL 26.07.2023 RELATIVA ALL'ASSESTAMENTO GENERALE AL 

8/2023 DECRETO DEL 87 28/07/2023



BILANCIO 2023-2025 - SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE E APPLICAZIONE DI PARTE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
2022 E ULTERIORI VARIAZIONI PEG.

PRESIDENTE 

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2023-2025, ANNUALITÀ 
2023, EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL

9/2023 DIRIGENZIALE 1442 29/08/2023

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2023-2025, ANNUALITÀ 
2023, EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL

10/2023 DIRIGENZIALE 1449 11/09/2023

V^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE E BILANCIO DI PREVISIONE 
2023-2025, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023-2025 E AL 
PROGRAMMA BIENNALE DI ACQUISTI DI SERVIZI E FORNITURE 2023-2024. APPLICAZIONE DI 
PARTE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 2022

11/2023 CONSIGLIO 51 25/10/2023

VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2023-2025 A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL C.P. N. 51 DEL 25.10.2023 RELATIVA ALLA V^ AL BILANCIO 2023-2025 - 
APPLICAZIONE DI PARTE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 2022 E ULTERIORI 
VARIAZIONI PEG.

12/2023
DECRETO DEL 
PRESIDENTE

130 27/10/2023

VI^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE E BILANCIO DI PREVISIONE 
2023-2025, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023-2025 E AL 
PROGRAMMA BIENNALE DI ACQUISTI DI SERVIZI E FORNITURE 2023-2024.

13/2023 CONSIGLIO 61 22/11/2023

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2023-2025, ANNUALITÀ 
2023, EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL

14/2023
DIRIGENZIALE 2200 4/12/2023

BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025- PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER 
L'ESERCIZIO 2023 - MODIFICA ASSEGNAZIONE FINANZIARIA DEL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE 2023/2025 - ESERCIZIO 2023 - SETTORE BILANCIO

15/2023
DECRETO DEL 
PRESIDENTE

141 5/12/2023

VARIAZIONE DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 RELATIVA ALLE "PARTITE DI GIRO" EX 
ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETTERA E) TUEL

16/2023
DIRIGENZIALE 2262 11/12/2023

tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di esigibilità dell’entra
ella spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile. 

all’approvazione del rendiconto della gestione per l’

Ai sensi dei principi generali o postulati (all.to 1 al D.Lgs.118/2011, previsto dall’art.3 c.1, punto n.9 della prudenza, e 



la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito,

l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’imp

sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo accertamento originario del dir

solutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per 

Allo stesso tempo, i residui passivi riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebit
o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti 
di bilancio attraverso lo stesso provvedimento di riaccertamento ordinario dei residui. Per quanto riguarda quest’ultima 
operazione, nel caso in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo avesse interessato una spesa finanziata da 
un’entrata con fin d’ora atto che l’economia così determinata sarà gestita in 
modo separato per ripristinare così l’originario vincolo di destinazione (vincolo sull’avanzo di amministrazione).



le entrate e le spese accertate ed impegnate nell’ultimo esercizio e non esigibili in tale esercizio, siano immediatamente 
imputate all’esercizio in cui sono esigibili.

I Responsabili dei Settori dell’Ente hanno provveduto a verificare l’effettiva esigibilità degli accertamenti e gli impegni 
imputazione all’annualità 

cancellazione dell’accertamen
all’immediata re imputazione alla competenza dell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile

a costituire o ad incrementare, nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato (2

, ai sensi di quanto stabilito dai principi contabili, per un importo pari all’incremento del fondo 
a iscrivere nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese.

è pari ad € 26.103.111,24, distinto in parte corrente per € 1.505.365,00 e 
parte capitale per € 24.597.746,24, 







€                     

€         

€   51.335.070,06 €   51.624.774,37 € 

€   14.945.181,30 €   20.081.560,16 € 

determinato l’importo della cassa vincolata all’01/01/202

si è determinato l’importo della cassa vincolata all’01/01/2023 in euro 

on Determinazione n. 73 del 17.01.2024 si è determinato l’importo della cassa vincolata all’01/01/2024 in euro 



ante l’esercizio finanziario 202



L’esercizio 202
alle quali si aggiungono i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e quelli dell’esercizio a cui si riferisce il c

è pari ad € 

In base a quanto previsto dall’art.187 del D. Lgs. n.267/2000 e a quanto analiticamente indicato negli specifici allegati 
A2 e A3) al rendiconto di gestione, così come introdotti dal DM 1.08.2019, la composizione dell’avanzo è la 







derivante da trasferimenti, €
e da leggi e principi contabili ed € da vincoli formalmente attribuiti dall’Ente;







termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano complessivamente a €. 


l’accantonamento al fondo;






media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno 



Secondo il principio contabile, nel determinare le entrate di dubbia e difficile esigibilità da assoggettare al Fondo, l’Ente

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, che sono:

 i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione 
dell’impegno da parte dell’amministr




Come si desume dall’analisi svolta in sede di Bilancio di previsione 
assoggettare all’accantonamento al fondo, le seguenti entrate (non accertate per cassa):

Si evidenzia che a fronte dell’emergenza epidemiologica da virus COVID 19 l’art. 107 bis D.L. 18/202, convertito in L. 
dall’ art. 30

“A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di 

recedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021”

A seguito delle simulazioni condotte dal Settore Bilancio, conservate agli atti, l’Ente ha scelto 



l fine di determinare l’accantonamento a FCDE si sono determinate le percentuali di 
ritenuti di dubbia e difficile esazione di cui all’analisi 

condotta per l’individuazione delle entrate da as

l’accantonamento minimo emerso dai calcoli per i residui attivi vetusti al fine di effettuare un accantonamento effett

L’accantonamento al 31.12.2023 ammonta ad € 

venibile nell’allegato parte integrante al rendiconto della gestione 202

fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto nell’esercizio precedente. In occasione della prima 

se di ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il quale sussiste l’obbligo 
di accantonamento è quello per il quale vi è una “ ”.

L’accantonamento di un fondo per il contenzioso postula quindi l’esistenza di fatti che rendano ragionevole provvedere 
ad accantonare risorse per affrontare spese impreviste (o minori entrate) nell’immediato futuro. A tale fine è di certo 

li controversie, foriere di potenziali rischi per le finanze dell’ente, 

L’ 0.000,00 oltre all’accantonamento per spese legali di euro 
a fronte dell’analisi delle controversie in essere predisposta 

dall’Ufficio legale dell’Ente (aggiornata alla data del 

del giudizio è anche una passività a carico dell’Ente

– Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna con la Delibera n. 



“l’Ente è chiamato, dunque, a effettuare la classificazione analitica delle passività potenziali del 

indice di rischio 100%, è l’evento che si è concretizzato in una sentenza esecutiva, ma 

la passività “probabile”, con indice di rischio del 51%, (che impone un ammontare di accantonamento che sia pari 

non ancora esitati in decisione, per cui l’avvocato abbia espresso un giudizio di soccombenza di grande rilevanza (cfr., al 
riguardo, documento OIC n. 31 e la definizione dello IAS 37, in base al quale l’evento è probabile quando

la passività “possibile” che, in base al documento OIC n. 31, nonché dello IAS 37, è quella in relazione alla quale il fatto 
che l’evento si verifichi è inferiore al probabile e, 

la passività da evento “remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con accantonamento previsto pari ”

la probabilità è tale da tramutarsi in rischio effettivo, ovvero in un’incertezza misurabile. 

definite “congetture”, cioè proposte senza pretesa di realtà ma di mera “congruenza”. Ne consegue che si tratta di 

possono essere considerati congrui. Non esiste, in pratica, il valore “giusto” o il valore “vero”, trattandosi di stima che 

e presupposti, pure previsti dal Principio di Valutazione I.1.1 dell’OIC e, tra i quali, si segnala quello dell’oggettività n

addizionali provinciali all’accisa sul consumo di energia elettrica ex d.l. n. 511/1988 ai sensi dell’art. 14, comma 4, d.lgs
per l’Ente (oltre che per 

tutte le Province d’Italia) con riferimento agli importi incassati a tale titolo nel periodo storico di riferimento

https://www.corteconti.it/Download?id=700938c0-2689-4433-839b-d8a27cd35885#_blank


apposita questione pregiudiziale ai sensi dell’art. 363 bis c.p.c. alla Corte di Cassazione (innanzi alla quale attualmente 
). Prudenzialmente quindi in accordo con l’Ufficio legale negli accantonamenti 

e dell’importo delle eventuali passività 

➢ “potenziali” di cui l’ente non ha la

al d.lgs. 118/2011 come “una situazione, una condizione
stato d’incertezza, la quale, al verificarsi o meno di uno o più eventi futuri, potrà 

’ente in una perdita, confermando il sorgere di una passività o la perdita parziale o totale di un’attività 
(ad esempio, una causa passiva, l’inosservanza di una clausola contrattuale o di una
rischi non assicurati, ecc.)”;
➢ rappresentano fondi per oneri gli “accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la

e perdite di competenza dell’esercizio in 

esattamente nell’ammontare o nella data di estinzione”. Il punto 6.4 lett. a) del pc 

(maturati) alla stessa data ma non ancora definiti esattamente nell’ammontare o nella

Andando a vedere l’OIC n. 31 il fondo per oneri trova una definizione analoga. Esso viene ricollegato a “passività di 

data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi”. Solo se il
avveramento è probabile si dispone l’accantonamento. 
L’accantonamento al 31.12.2023 ammo € 

Si riporta il testo dell’art. 21 del TUSP:



agli  enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla  quota  di partecipazione….. “

19, con l’art. 10 co. 6 bis del DL 77/2021, 

Comunque, dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 202
ha registrato perdite d’esercizio e pertanto non risulta la necessità dell’accantonamento a ripiano in avanzo.

ammontano complessivamente a €. 

 € 
 € 
 €   ormalmente attribuiti dall’Ente.

Il dettaglio delle suddette quote è riportato nell’Allegato a/2 

e integrato per l’anno 2021 con le risorse di cui all’art. 1 comma 822 della 
–

’articolo 106 del decreto
come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, comma 785, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, concernente “Fondo per 
l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali”, prevede, tra l’altro, l’



dell’interno con una dotazione di 3,5 miliardi di euro per l’anno 2020 di cui 3 miliardi di euro in favore dei comuni e 0,5 

l’articolo 39 del 
n. 126, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”, che, ai fini del ristoro della perdita di getti

’emergenza epidemiologica da COVID
Fondo di 1.670 milioni di euro per l’anno 2020, di cui 1.220 milioni di euro in favore dei comuni e 450 milioni di euro in 

’articolo 1, comma 822, della legge n. 178 del 2020, come modificato dall’articolo 23, comma 1, lettere a) e b), del 

dotazione del ripetuto Fondo di 1.500 milioni di euro per l’anno 2021, di cui 1.350 milioni di euro in favore dei comuni 

A seguito delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 823 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse ricevute 
desunte dalla certificazione redatta ai sensi dell’art. 

Decreto Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, n. 212342 del 3 novembre 
e Decreto Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, n. 273932 del 28 

L’ultima certificazione covid_19 per l’

l comma 1 del predetto articolo 106, dispone che “Con decreto del Ministro dell’interno
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2023, previa intesa in sede di Conferenza Stato

dell’andamento delle spese, provvedendo all’eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra comuni e tra province e 
città metropolitane, ovvero tra i due predetti comparti, mediante apposita rimodulazione dell’importo assegnato nel 

e 2021. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all’entrata del bilancio dello Stato”

del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze previsto dall’articolo 106, 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, per il quale è stata sancita l’intesa in sede di Conferenza Stato

gettito e dell’andamento delle spese connesse all’emergenza epidemiologica COVID
finanziarie, nonché le modalità per l’acquisizione all’entrata del bilanci

, inoltre, che il decreto in parola all’articolo 3 disciplina le “Disposizioni contabili” prevedendo, tra l’altro, 
che “Gli enti locali in sede di rendiconto 2023 procedono ad adeguare le quote vincolate del risultato di amministrazione 

delle Tabelle di cui agli Allegati C, D, E ed F.”

che il richiamato decreto all’articolo 2 prevede, altresì, che gli enti possono segnalare eventuali errori 

La nota metodologica, ai sensi del comma 1 dell’articolo 106 del decreto

La verifica finale è riferita esclusivamente alle risorse di cui al “Fondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali degli 
enti locali” (d’ora in avanti “Fondone”) assegnate ai sensi del medesim

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000909938ART0,__m=document


34/2020, dell’articolo 39, comma 1, del decreto
13 ottobre 2020, n. 126 e dell’articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 17

apposito paragrafo: “Ristori specifici di spesa non utilizzati al 31 dicembre 2022 province e città metropolitane: 
ttivi”, volto a chiarire i correttivi apportati e le fonti informative dei dati. 

18 dicembre 2023, ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del decreto
legge n. 34 del 2020 (d’ora in avanti “Tavolo di confronto”). 

L’articolo 13, comma 1, del decreto
25, ha previsto che “Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

sono vincolate alla finalità di ristorare l’eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori spese, 
connesse all’emerg 19 anche nell’anno 2022 e le risorse assegnate per la predetta 
emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui all’articolo 1, comma 827, della 
suddetta legge n. 178 del 2020, e all’ar
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere utilizzate anche nell’anno 2022 per le finalità cui sono 

utilizzate alla fine dell’esercizio 2022 confluiscono nella quota 
vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi dell’articolo 109, comma 1

ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse ricevute in 
eccesso sono versate all’entrata del bilancio dello Stato”. 

Tavolo di confronto ha espresso l’orientamento che la sopra richiamata disposizione poteva essere 

“Fondone” e/o dai ristori specifici di spesa e

seconda relativa all’annualità 2022.

del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze previsto dall’articolo 106, 

l decreto interministeriale dell’8 febbraio 2024, all’articolo 3, detta disposizioni contabili per gli enti locali prevedendo
l’adeguamento, in sede di rendiconto 2023, delle quote vincolate del risultato di amministrazione all
Tabelle di cui agli Allegati C, D, E ed F, nonché lo svincolo delle risorse di cui all’articolo 112 del decreto

Dall’allegato D ed F si evince che la Provincia di Ferrara non ha regolazioni contabili da effettuare nei confronti dello 

complessivamente a € 

Il dettaglio delle suddette quote è riportato nell’Allegato a/3 





A seguito del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la 



L’articolo 1, commi da 819 a 826, della Legge 145/2018, ha sancito il definitivo superamento del vincolo di finanza 
– –

sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali e pertanto ai sensi l’articolo 1, comma 821, della Legge 145/2018, gli 
enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’
allegato  al  rendiconto  della  gestione  previsto dall’allegato  10  del  decreto  legislativo  23 giugno  2011,  n.  118 c
come modificato dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con 

A seguito del suddetto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA: € 

W2)* EQUILIBRIO DI BILANCIO: € 

W3)* EQUILIBRIO COMPLESSIVO: € 

e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione 



dall’Imposta sulle assicurazioni contro la Responsabilità civile

dall’ , l’imposta deriva dall’abolizione dell’Imposta Erariale di Trascrizione 
(I.E.T.) e dell’addizionale provinciale sull’imposta Erariale di Trascrizione (A.P.I.E.T.).

soppressione del sistema dei trasferimenti erariali e regionali, a fronte dell’introduzione di altre forme di finanziamento 

sistema finanziario dei bilanci provinciali fondato sull’autonomia finanziaria degli Enti Locali, intesa come la facoltà di 

Tutto l’impianto sulla fiscalità provinciale è stato reso operativo dal D.Lgs.n.

tariffe dei tributi e sulle addizionali. Il blocco è stato mantenuto negli anni successivi e confermato anche nell’anno 2018 

in caso di mancato versamento, l’Agenzia 
ovute a valere dei versamenti dell’Imposta Provinciale di Trascrizione 

e dall’Imposta Rc Auto.

La Legge 190/2014 invece rappresenta il più duro colpo all’autonomia delle province in quanto, pur lasciando 

sì come successivamente modificati dall’art. 1 

In particolare, si è prevista l’istituzione di due fondi unici nei quali fare confluire i contributi e i fondi di parte corre

In particolare, il comma 783 dispone che, a partire dall’anno 2022, i 



di cui all’articol

, così come modificato dall’art. 1 comma 561 dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 

è attribuito un contributo di 80 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di euro per l’anno 
2023, di 130 milioni di euro per l’anno 2024, di 150 milioni di euro per l’anno 2025, di 200 milioni di euro per l’anno 
2026, di 250 milioni di euro per l’anno 2027, di 300 milioni di euro per l’anno 2028, di 400 milioni di euro per l’
2029, di 500 milioni di euro per l’anno 2030 e di 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031

, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, 
con decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di c

dicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 al lordo dei contributo attribuiti e provvedendo, per la quota riferita ai contributi 
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrat

Il prospetto che segue mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del 

La presente tabella indica l’andamento delle 



conseguenza del ridimensionamento dell’ambito di competenza delle Province a seguito della riforma Delr
’anno 2019 un arresto del trend di riduzione dei trasferimenti per effetto del contributo di cui all’articolo 1, 

“risente” della straordinaria assegnazione del 

L’esercizio 
di contabilizzazione dei dati nel bilancio al “lordo” l’ emissione di mandati versati in quietanza di entrata
per € L’esercizio 2023 per lo stesso motivo registra in entrata € 17.757.677,08.

Nelle tabella sottostante viene presentata la composizione per tipologie del titolo I dell’entrata con riferim

L’andamento delle singole entrate tributarie nel periodo 201



l’anno 2023

 base, dell’Imposta Provinciale di Trascrizione;

 maggiorazione del 3,50% dell’aliquota fissa del 12,50% per l’imposta R.c.a.;

 tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni dell’ambiente applicato alla tassa/tariffa comunale per la 

L’addizionale provinciale

L’aliquota è determinata annualmente dalla Provincia nella misura compresa tra l’1% ed il 5%, su quanto dovuto a titolo 
La Provincia di Ferrara per l’anno 202 ha deliberato in misura del 5% l’aliquota 

facendo salva tuttavia l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni dell’ambiente (art.1 comma 
666). Si è trattato solo dell’ultima delle molte modifiche che hanno interessato la qualifica del tributo ambientale, di 



–

–

–

I Comuni del territorio provinciale hanno generalmente esternalizzato l’attività di raccolta dei rifiuti compresa la 
tione. Il primo evento rilevante si è verificato nel corso dell’anno 2017, quando due società 

Il tributo ambientale, proprio a causa della sua struttura presenta oggettive difficoltà di analisi, l’andamento altalenante 

l’aumento della Tassa/Tariffa di Igiene Ambientale, dovuta ai maggiori  costi di copertura del servizio di raccolta 

il recupero di somme non versate dall’utenza con l’ausilio di avvisi di accertamento e/o con la riscossione 

sono stati accertati € rispetto a € previsti, poi assestati ad € 3.850.000,00 con un 
minore accertamento di € 

basso l’addizionale è la modifica nell’
el 2023 l’emissione della T

L’A

’andamento dell’entrata presenta un di € 
stati accertati € 4.367.569,52

19  di quote versate nell’anno 2022;

dell’utenza.



Il Comune di Ferrara e di Argenta nell’anno 2022 hanno effettuato un importante attività di recupero che ha permesso 
di introitare a favore della Provincia di Ferrara un’addizionale per anni arretrati di € 215.000,00

446/1997 art.60, ha attribuito alle Province il gettito dell’imposta 

sull’attribuzione del gettito dell’imposta.

l’importo dell’imposta relativa ai premi e accessori contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli

L’impo

’intestatario della carta di circolazione.  

L’art. 17 del Decreto n. 68/2011 (cosiddetto “federalismo fiscale”) ha previsto che, a decorrere dall’anno 2012, l’imposta 

incrementare o diminuire l’aliquota fissata al 12,50% nella misura massima di 3,5% già dall’anno 2011.

la Provincia di Ferrara per l’anno 20 ha confermato l’aliquota al 
la maggioranza delle province dell’Emilia

L’andamento dell’imposta Rc auto negli ultimi anni è stato caratterizzato da una continua contrazione
l’IPT,

dell’auto a seguito della carenza di semiconduttori

L’esercizio 2019 risulta il migliore dell’ultimo quinquennio e rappresenta l’anno pre pandemia, dal 2020 inizia la 
contrazione dell’imposta per continuare e peggiorare nel 2021 e 2022.

economica  che ha colpito il mercato dell’auto e dalla carenza di semiconduttori.

Nell’anno 2023 il gettito di € 
3,94% pari ad € 437.519,16, pur rimanendo al di sotto dei livelli pre covid di  –

registro automobilistico ai sensi dell’art.56 del D.Lgs.n.446/1997.

L’acquirente del veicolo o il soggetto nell’interesse del quale viene compiuta l’iscrizione o annotazione è il soggetto 



La Provincia di Ferrara come tutte le altre province italiane ha affidato la gestione dell’imposta all’A

La misura base dell’I.p.t. è stabilita dalle tariffe distinte per tipo e p
le Province posso incrementare la misura base delle tariffe fino ad un massimo del 30% in base all’art.56 co.2 del 

Nell’anno 2011 il D.L. n.138/2011 all’ art.1 comma 12 ha modificato la n
, per queste formalità il calcolo dell’imposta è  calcolato in misura proporzionale e non più in misura fissa, 

questa variazione ha generato dall’anno 2012 un maggior gettito del tributo contrasta

Dall’anno 2015 la Provincia di Ferrara ha deliberato l’aliquota al ha confermato l’aumento base.

L’imposta di competenza del 202
rispetto all’anno precedente per € , pari ad un incremento percentuale dell’8,6

–

6.634 del 2022 a n. 7097 nel 2023 con un incremento medio del 6,98%. L’incremento più consistente dal confronto 2022 



con un incremento medio del 9,02%. L’incremento più consistente dal confronto 2022 e 2023 si è verificato nei mesi di 

romagnole. Infatti a livello regionale l’incremento delle formalità per p
ben del 22,58%, l’incremento delle formalità per passaggi di proprietà è stato del 12,22%.

Sotto questo profilo quindi la Provincia di Ferrara dimostra un’attività sui passaggi di proprietà non molto divers
altre province della regione, mentre sul fronte dell’attività nell’ambito delle prime iscrizioni è nettamente in difficoltà.

–

Queste entrate rappresentano trasferimenti e contributi effettuati nell’ambito del settore pubblico (Stato, Regione, 
Province, Comuni, Altri) destinati a concorrere al finanziamento dell’attività ordinaria dell’Ente rivolta all’erogazione di 
servizi. E’ quindi una classica entrata di natura derivata, sulla quale l’ente ha poco potere di attivazione e che sta 

all’ordinaria gestione 
dell’Ente



In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di contabilizzazione dei dati nel bilancio, precisando che nella parte relativ

ogni Provincia, mentre nella parte spesa deve essere indicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 

L’esercizio 202
di contabilizzazione dei dati nel bilancio al “lordo” che registrano l’ emissione di mandati versati in quietanza di entrata 
per €

Il concorso netto alla finanza pubblica della Provincia per il 2022 è pari ad € 

in sostituzione della “Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche”
ha istituito il “ ”, come previsto dall’art. 1, commi da 816 a 

“Regolamento della Provincia di Ferrara per la disciplina delle concessioni, autorizzazioni e nulla osta stradali e per 
l’applicazione del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico”.

L’entrata derivante dal Canone nel 2023 è costituita per:



da versamenti per l’occupazione, p

l’ 2,88 % da recupero da somme di canoni evasi.

Nell’anno 2017, in regime di COSAP, è iniziata un’attività di aggiornamento, risanamento e bonifica di autorizzazioni e 

L’attività di controllo e verifica è in continua evoluz

ridurre fortemente l’evasione del canone.

Nel 2022 sono stati accertati € 366.793,58  a titolo di canone unico di competenza dell’esercizio in contrazione rispetto 
a quanto accertato nel 2021 registrando valori in linea con l’esercizio 2020 in piena pandemia.

Nel 2023 sono stati accertati € 

proposto l’importo accertato nell’anno e la relativa percentuale.



nell’eser € € 587

€ 1.721.638,32

€ € 716.420,23
€ 472.083,77 € 246.570,16

€ € 0,00

€ 1.486.713,29 € 

1.362.493,51 € € 234.925,03

€ 0,00 € 0,00

€ € 0,00

L’ente ha provveduto nell’esercizio 202 all’invio delle certificazioni al Ministero dell’Interno, ai sensi del DECRETO MIT 
30 dicembre 2019 e della circolare del Ministero dell’Interno protocollo 

’annualità 202



dell’entrata alla 

regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventa esigibile. 

contributi DM 123/2020 per € 
contributi DM 225/2021 per € 
PNRR per € 

€ 
PNC per € 
Fondi di protezione civile € 

€ 950.657,13
€ 159.009,16

€ 

Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100), la riscossione di crediti a breve (Tip.200), a medio e lun

nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Senza la presenza di specifiche deroghe, pertanto, si applica il principio 



evidenzia che nell’anno 2023

competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Rientrano in questo ambito 
gli stanziamenti per l’emissione di obbligazioni (Tip.100), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200), l’accensione di mutui 

Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui e le 

Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa natura, è 
effettuata rispettando il principio dell’integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, p
dall’andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, devono essere contabilizzati in modo 

evidenzia che nell’anno 20

erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di movimenti che

proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che sono estinte entro la 
fine dell’anno. L’eventuale accertamento di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto impegno in uscita (chiusura 

oni), indica l’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente ha legittimamente utilizzato nell'esercizio. Il 

ivo importo all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica si perfeziona, diventando così effettivamente 

Nell’anno 20



l’esercizio 20 l’andamento delle spese 

L’inarrestabile aumento dei prezzi dell’energia registrato nel 2022 ha reso necessaria l’adozione di una serie di decreti 
legge d’urgenza finalizzati ad introdurre norme per sostenere l’economia, duramente colpita da questa situazione 

Complessivamente alla Provincia di Ferrara sono stati attribuiti € nell’esercizio 2022 a titolo di 

prevede il finanziamento anche per l’anno 2023 del contributo straordinario per garantire la 
servizi già previsto nel 2022 e istituito per la prima volta dall’articolo 27, comma 2, del D.L. n. 17 del 2022 (Decreto 
Energia). Il fondo, cosiddetto “caro bollette” è stato più volte rifinanziato nel corso dell’anno 2022 portando il contr

ltano assegnati € 221.603,71

L’anno da rilevanti incrementi dei tassi d’interesse, attivati dalle banche centrali per 
fronteggiare l’aumento dell’inflazione. In autunno 2022 la dinamica dei prezzi dell’area dell’euro ha 

ha risentito anche dell’applicazione delle modalità di contabilizzazione del 
trasferimento dallo stato di cui all’art. 1, comma 838, della legge di bilancio 2018 

2014, al lordo dell’i
all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 



L’organo consiliare ha approvato con delibera n.  17 del 26/04/2023 il 
un risultato di amministrazione pari a € 24.481.967,11 così suddiviso:

€ 

€ 6.653.453,48 

€ 10.209.965,58 

€ 1.262.404,31 

€ 6.356.143,74 

€ 

 € 
 € 

L’applicazione avanzo nelle sue componenti è rappresentato nella



’Ente, nel corso dell’esercizio 2023, in ordine all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di applicazione 
dell’avanzo libero, 

bis, dell’art. 187 dello stesso 

ell’esercizio 2023 l’importo di € 1.706.779,54 di applicazione avanzo in parte corrente è così costituito:

€ 

costi energetici) oltre che per finanziare l’anticipo al 2023 delle rate mutui slittate, per le annualità 2024

milioni di euro di spesa impegnati nell’ambito della missione “servizi istituzionali”: si 

ella sistemazione contabile del trasferimento dallo stato di cui all’art. 1, comma 838, della legge di bilancio 2018 



Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la 



Servizi ausiliari all’istruzione

–





infine, sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella Nota integrativa, che ne facilita la 





“trasferimenti” (la cui parte preponderante è il citato versamento allo Stato) rispetto a tutte le altre 

Come già evidenziato emerge il “peso” della Missione 1 di oltre 

del trasferimento dallo stato di cui all’art. 1, comma 838, della legge di bilancio 2018 



nell’anno 20

 d €
 Riqualificazone Energetica Edificio Ex Cotti € 1.146.558,06 
 Progetto Valorizzazione Edilizia Scolastica €
 Adeguamento Sismico Istituto Itis Copernico Carpeggiani Ferrara € 1.523.815,46 
 Ricostruzione Palestra Bachelet Via Bovelli Pnrr € 545.846,27 
 – Pnrr € 657.621,95 
 Adeguamento Sismico Remo Prindisi Di Lido Degli Estensi €
 Ferrara € 1.496.127,66 
 Adeguamento Sismico Istituto Itip Copernico Carpeggiani Ferrara € 682.965,90 
 Adeguamento Sismico Ipsia Portomaggiore € 773.630,66 
 Adeguamento Sismico Istituto Scolastico G.Monaco Codigoro € 1.942.197,32 
 on Asfaltat.Consol.Sist.Ponti € 7.884.038,79 
 Utilizzo Fondi Fsc Per Progetti Speciali Alto, Basso E Barriere € 516.800,58 
 Aree Interne Basso Ferrarese € 1.149.072,37 
 emoliz.Ricostruzione Aule E Laboratori € 972.999,66 







dell’esercizio rispetto alle previsioni definitive, si rileva che le maggiori discordanze sono da ricondurre principalmente 

per l’entrata: ai minori accertamenti al Titolo IV per entrate da c
di competenza finanziaria potenziata sono state reimputate all’esercizio 202


 alla reimputazione di spese in conto capitale sull’esercizio successivo ai sensi del principio di competenza 

 all’accantonamen
all’avanzo accantonato.



ANZIANITA’ DEI RESID

del bilancio della Provincia, l’ammontare dei residui, attivi e passivi, formatisi prima 
dell’esercizio 201 è contenuto. Si tratta di un dato positivo; in particolare l’importo relativo ai residui conservati 

da prendere in considerazione nell’analisi della corretta applicazione del 
e dell’assimilazione da parte delle strutture dell’ente dei principi contabili delineati dal 

–

–



–



–



to ordinario per l’esercizio 202

e/o quote vincolate dell’attuale avanzo di amministrazione.

–

–
professionali relative all’intervento sul Castello Estense per le quali, nonostan

mantenuto l’impegno.

–

Alla luce di ciò, si può concretamente affermare che di fatto in relazione alle ordinarie procedure di spesa dell’ente non 



Di seguito si evidenzia l’evoluzione del debito e degli interessi passivi dagli anni 201

l’importo concernente sia la quota di rimborso
è stato notevolmente contenuto poiché l’ente ha sfruttato la possibilità data del differimento del pagamento delle rate 

Legge di Bilancio n. 145/2018 non ha riproposto l’agevolazione per le Province, riservando la facoltà di ricorso al 
differimento ai soli comuni ricompresi nel cosiddetto “cratere ristretto” e pertanto l’aumento 

l’Amministrazione Provinciale ha adottato diversi atti e provvedimenti in relazione alla gestione dell’indebitamento 
dell’Ente (rinegoziazione mutui CDP –

“al fine di ridurre, …omissis…, l’incidenza delle rate di ammortamento dei 
prestiti sull’equilibrio corrente al fine di conseguire un margine corrente positivo”, conseguendo pertanto un’importante 

del debito residuo con positivi effetti in termini di riduzione, dall’esercizio 202
di ammortamento con un saldo positivo a favore dell’equilibrio corrente pari a 

Anche nel corso del 2022 l’Amministrazione provinciale ha perseguito l’obiettivo di ridurre l’incidenza delle rate di 
mutui attraverso estinzioni anticipate per €

€



dell’equilibrio corrente del bilancio
per € 193.610,40, di cui quota capitale di € 152.143,60 ed interessi di € 41.466,80.

flessibili CDP, sottoscritti nel secondo semestre 2022 per il cofinanziamento, a copertura dell’aumento dei prezzi dei 
materiali, dell’intervento di adeguamento sismico e riqualificazione energetica dell’Istituto G.
dell’intervento di miglioramento sismico ed efficientamento energetico del Liceo Scientifico "A. Roiti" per complessivi 

La scelta del prestito flessibile garantiva l’integrale copertura finanziaria del progetto in ap
avrebbe consentito, entro la fine del periodo di utilizzo (periodo di preammortamento), di determinare l’importo 
dell’indebitamento limitatamente alle somme effettivamente erogate, qualora l’ente nel periodo di preammortamento 

elle Finanze 2 marzo 2023 “Conferme e revoche. Fondo opere indifferibili 
2022”, in attuazione dell’articolo 26 comma 7 del decreto
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nonché dell’articolo 6 del DPCM 28 luglio 2022, è stata approvata l’assegnazione delle 

te all’intervento di adeguamento sismico 
e riqualificazione energetica dell’Istituto G. Monaco di Pomposa e all’intervento di miglioramento sismico ed 

Con l’operazione di assestamento generale la scelta di ridurre l’indebitamento 

utilizzare la facoltà concessa dall’art. 1, comma 775, della legge di bilancio 2023 che ammette la copertura con avanzo 

plessivo di quota capitale di € 308.291,22 e quota interessi per € 
324.524,78, per un totale di € 632.816,00. L’anticipo è 

L’operazione 

all’anno successivo 



L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali 
d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del rendiconto del penultimo anno precedente l’anno di 

dall’art. 204 del TUEL

L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti da rendiconto 20

credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2023



soggetti. È compito dei responsabili dei servizi evidenziare in sede di rendiconto l’eventuale esistenza di debiti fuori 
l’attivazione del procedimento di riconoscimento di legittimità di cui all’art.194 del TUEL.

documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:

a) Nella relazione al rendiconto, l’Ente dettaglia e motiva la suddivisione del risultato di amministrazione scaturente 

L’ente identifica e valuta eventuali passività potenziali al fine di predisporre adeguati accantonamenti che permettano 

nell’an e nel quantum, ed in particolare quando alla data di formazione 

esiste un’obbligazione che deriva da un evento passato;

è probabile un’uscita finanziaria;

che non sono sotto il controllo dell’ente;

non probabile in relazione all’impiego di risorse per la sua estinzione;



formazione dell'avanzo o del disavanzo finale. Il risultato dell’esercizio, ottenuto come sintesi delle scritture contabili 
registrate nell’anno, non può ten

Nell’anno 20 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 194, comma 1, lett. a)

Pg 5379_2024 il Segretario Generale dichiara di essere a conoscenza dell’esistenza di un

sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii

Alla fine dell’esercizio
attestazione rilasciate dai Dirigenti dei Settori dell’Ente e conserva

L’Amministrazione



All’art. 17, comma 1, dedicato al “ ”, il citato Decreto Legg

“Individuazione dei valori soglia ai fini della determinazione delle capacità assunzionali 
delle province e delle città metropolitane”

L’attuale disciplina assunzionale per il 
basa quindi sul principio della “sostenibilità finanziaria”, superando così il precedente concetto di “capacità 

le” fondato sul principio del turn over (e disciplinato, fino al 31 dicembre 2021, dal D.L. 90/14 convertito in 
sexies, introdotto dall’art. 14

, la Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di Bilancio 2022), art. 1, comma 562, ha disposto l’abrog
. dell’articolo 1, comma 847, della Legge 205/2017; 

Con le citate abrogazioni, la Legge di Bilancio 2022 ha eliminato i precedenti vincoli alla spesa per l’assunzione di 

sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009 (art. 9, comma 28, del D.L. 78/10 convertito con modificazioni dalla L. 

Per la Provincia di Ferrara il limite di spesa per lavoro flessibile ammonta ad € 156.534,80.

necessarie per l’attuazione dei progetti previsti nel P
dall’applicazione delle abrogazioni predette, non rileva ai fini del “valore soglia” di cui all’articolo 33, comma 1

ca del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui all’articolo 



1, commi 557 e 562, della Legge 296 del 27 dicembre 2006 (“riduzione spese di personale con riferimento al triennio 
2011/2013”).

–
professionali a tempo determinato per l’attuazione dei progetti previsti nel PNRR è effettuato in deroga al limite di spesa 

Tutte le assunzioni sono subordinate all’asseverazione, da parte dell’organo di revisione, del rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio.

La programmazione dei fabbisogni di personale deliberata dalla Provincia di Ferrara per l’anno 202

– Allegato “B” Piano dei Fabbisogni di 

prima revisione del Piano dei Fabbisogni di Personale 2023/2025 (Allegato “B” alla Nota di Aggiornamento del D.U.P. 

Sottosezione 3.3 “Organizzazione e capitale 
– – Piano triennale dei fabbisogni di personale”

(Allegato “B” alla Nota di Aggiornamento del D.U.P. 
–

Ai sensi dell’articolo 4 del D.M. 11/0 (c.d. “D.M. assunzioni”) “Individuazione dei valori soglia di massima spesa 
del personale”, la Provincia di Ferrara presenta un rapporto Spesa di personale/Entrate correnti, calcolato sulla base 
dell’ultimo Rendiconto di Gestione approvato (2022), pari al 13,36% a fronte di un “v soglia” del 19,10%.

condizioni di applicabilità dell’articolo 5 del D.M. “Percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio”.

dell’Ente hanno effettuato una ricognizione delle necessità di 

Sulla base degli esiti della seduta, con l’adozione del Decreto del Presidente n. 131 del 03/11/2023 sono state 



, “Area Istruttori” ex
categoria “C”, area amministrativo

spesa non soggetta a limiti: Legge 234/30.12.21 “Legge Bilancio 
2022” art. 1 comma 562 e Circolare n. 4 del MEF

“Area Funzionari” ex categoria “D”, area tecnica, per l’eventuale sostituzione di 
un’unità a tempo indeterminato, a valere fino al 31/01/2025;

“Area Funzionari” ex categoria “D”, area tecnica, di supporto al Servizio Ass

, “Area Funzionari” ex categoria “D”, area tecnica, di supporto al Servizio Associato Sismica per effetto della 

Per gli anni 2024 e 2025 la spesa dovrà essere in linea con quella dell’anno 2023,
finanziario che possano consentire il ricorso all’ampliamento delle facoltà assunzionali concesse 

programmazione dei fabbisogni di personale sono coerenti con gli obiettivi di governo dell’Ente, con la 

mazione per l’anno 2023 ’obbligo di contenimento della spesa di personale in valore assoluto, con 
2013, di cui all’

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2023 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 



€ 246.593,09 da stanziamento mc 1.10 €  72.760,22 da riaccertamento al 31/12/23

€ 58.691,04 da stanziamento mc 1.10 € 17.316,93 da riaccertamento al 31/12/23

€ 20.962,30 da stanziamento mc 1.10 € 6.184,63 da riaccertamento al 31/12/23



–
€  422.508,21
€  326.246,43 
€    96.261,78

–
€  294.815,05 impegnato 2023 € 260.056,50
€  294.815,05 >> impegnato  2023 € 260.056,50
€             0,00 >> impegnato  2023 €            0,00

spesa di personale 2023 (altre spese incluse e altre spese escluse) l’Ente include tutti gli impegni che, 
secondo il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell’esercizio 

’esercizio medesimo, ivi incluse quelle relative all’anno 2023 e precedenti rinviate al 2023; 
mentre esclude quelle spese che, venendo a scadenza nel 2024, sono imputate all’esercizio successivo.

ta all’anno 2023

criterio dell’anno cui sono riferite, e 

€   20.045,20
€     8.146,00   OBB
€   11.899,20   ORDI

€     1.136,57



Ai sensi dell’articolo 151 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un 

patrimoniale. Nell’ambito di tale sis

transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della 

L’art. 4 del D.Lgs. 118/2011 definisce il Piano dei Conti Integrato come lo strumento atto a consentire il consolidamento 

la singola amministrazione pubblica ha realizzato nell’esercizio.

positive e negative relative all’esercizio cui il rendiconto si riferisce.



L’analisi economica dei fatti amministrat

imputati all’esercizio nel quale si verificano le seguenti due condizioni: il processo produttivo dei beni o dei servizi è 
stato completato; l’erogazione è già avvenuta, si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale del t

Le risorse finanziarie rese disponibili per le attività istituzionali dell’amministrazione, come i diversi proventi o 
trasferimenti correnti di natura tributaria o non, si imputano all’esercizio nel quale si 

vengono imputati in ragione del costo o dell’onere di competenza economica alla copertura del quale sono destinati. I 

cedenti; c) L’associazione al processo 

o costi o spese dell’esercizio. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della competenza 
economica dei fatti gestionali caratterizzanti l’attività amministrativa di ogni amministrazione pubblica.

modelli di conto economico e stato patrimoniale sono definiti nell’allegato 10 al D.lgs. 118/2011.

quantitativa del patrimonio dell’ente alla data di riferimento. 



determinazione del risultato economico d’esercizio 

nell’anno precedente o il valore sottratto al patrimonio, nel caso di risultato negativo. Lo schema propone d

complessiva attività svolta dall’ente.



dificato dall’art. 3 

e le variazioni subite rispetto all’anno precedente.

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’att

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. 
ne per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali nello stato patrimoniale è il verificarsi, alla 

data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi.

Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto 

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su 

dell’affitto.



realizzate in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione
dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle quote di 

armonizzato dell’Ente i “Principi e le 
regole contabili del sistema di contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze.

Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di ammortamento 
nell’esercizio successivo all’acquisto. In generale i terreni hanno una vita utile illimitata e non devono essere 
ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le discariche sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per cu

mobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 –
– o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto, non sono soggetti 

In relazione all’avv

patrimonio netto, mentre con l’approvazione del rendiconto 2017 si è proceduto alla rivalutazione delle 
immobilizzazioni, la riclassificazione dei beni e lo scorporo dell’are

indisponibili e per i beni culturali. L’importo da accantonare in tali riserve indisponibili è pari al valore dei beni demani
dei beni del patrimonio indisponibile e dei beni culturali iscritto nell’attivo patrimoniale (al netto dell’ammo



Si precisa che ai sensi dell’ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti

Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali si registra inoltre la consistenza delle immobilizzazioni in corso. Si tratta de
ponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, sebbene 

realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell’ente. Le immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di 

L’importo degli ammortamenti è stato sterilizzato della quota relativa ai beni demaniali e indisponibili (utilizzando 
apposita riserva) per € 



Il valore complessivo dei beni demaniali, beni indisponibili e beni culturali ammonta ad € 
corrispondenza nel Patrimonio Netto nell’apposita riserva indi

, tenuto anche conto della Nota del Presidente della Corte dei Conti prot. 2520 dell’11/09/2023 di 

Le partecipazioni in imprese società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di 
cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione, g
eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una 

ca riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio. Le eventuali perdite sono portate 

rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi 

ell’esercizi
dell’approvazione) la partecipazione è iscritta le partecipazioni in società controllate o partecipate sono iscritte nello 

osto di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per l’impossibilità di acquisire il 

del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscri

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui all’allegato n. 1, l’adozione d
criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto dell’esercizi

rollati e partecipati, sono valutate in base al “metodo 
del patrimonio netto”. 

Di seguito si riporta l’elenco delle partecipate dell’ente con le variazioni di valore rilevate nel corso dell’esercizio



–



i fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la 
voce “Istituto tesoriere” indica le sole disponibilità liquide effettivamente giacenti presso il tesoriere, mentre la voce 
“presso la Banca d’Italia” indica le disponibilità giacenti nella Tesoreria statale. Considerato che nel corso dell’esercizio 
la voce del piano dei conti patrimoniale “istituto tesoriere” registra indistintamente i movimenti nel conto di tesoreria 

nella contabilità speciale di TU, l’ammontare delle giacenze del conto di TU presso la Banca d’Italia è rilevato 
distintamente solo alla data del 31 dicembre stornando il conto “Istituto tesoriere/cassiere” ed accreditando il conto 
“Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” dell’importo corrispondente alle giacenze del conto di TU acceso 
presso la Banca d’Italia. All’inizio di ciascun esercizio, con operazione inversa alla precedente, le giacenze del conto di 
TU presso la Banca d’Italia sono riattribuite al conto “Istituto tesoriere/cassiere” che nel corso dell’esercizio rileva tutti 
i movimenti del conto di tesoreria dell’ente

€  
€    
€          

€      

€        

€ 



La voce dello Stato patrimoniale “Altri depositi bancari e postali” indica il saldo di tutti i conti correnti e di deposi
intestati all’ente diversi dal conto di tesoreria principale, classificati nelle seguenti tipologie:

secondo le modalità previste dal regolamento di contabilità o dall’art. 

Ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 4.1 dell’allegato 4/2 il se
riscossioni, quando sono riversate nel conto di tesoreria principale a seguito dell’emissione dei relativi 
ordinativi di incasso. Al fine di garantire la corretta registrazione delle disponibilità liquide dell’ent

economico patrimoniale imputandole alle voci del piano dei conti patrimoniale “Depositi bancari” e  “Depositi 
postali”. A tal fine,

ione dei conti correnti postali e dell’incremento del conto di tesoreria alla 

le modalità previste dai regolamenti dell’ente, contabilizzati nel corso dell’esercizio nel rispetto dei paragrafi 
6.4 e 7.1 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011 e dell’esempio n. 9 dell’allegato 4/3 al d.lgs. n. 118 del 2011. 
Per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio le eventuali disponibilità riguarda

all’ente presso la Cassa depositi e prestiti spa, nei quali sono deposita

recisato dall’art. 2424

(accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio 

dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio, ma che 

Il patrimonio netto dell’ente deve esporre anche i valori delle riserve indisponibili per 



patrimonio indisponibile (come definiti dall’articolo 822 e seguenti del Codice civile) e dei beni culturali 
(mobili e immobili come per esempio i beni librari) iscritti nell’attivo patrimoniale.

dell’acquisizione di nuovi cespiti o del sostenimento di manutenzioni straordinarie. Per i beni demaniali e patrimoniali 
sterilizzare l’ammortamento di 

competenza dell’esercizio, attraverso un’apposita scrittura di rettifica.

dall’applicazione del metodo del patrimonio netto.

Tenuto conto del  Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la 

contabile applicato allegato 4/3 del D.Lgs 118/2011 e l’aggiornamento, a decorrere dal rendiconto 2021 del modulo 

“0” a tutte le voci del patrimonio netto della colonna 2020 salvo la voce “Totale Patrimonio netto (A)” cui è imposto 
l’importo dello stato patrimoniale 2020, in quanto non è prevista l’applicazione retroattiva dell’aggiornamento dei 
principi contabili, e per l’anno 2021 si è provveduto ad effettuare le scritture per l’adozio

Le altre riserve indisponibili accolgono l’importo 



La voce altri comprende gli accantonamenti dell’allegato A1 dell’avanzo 202 al netto dell’FCDE

Presidente per €
dell’allegato A1 dell’avanzo 2023

I debiti da finanziamento dell’Ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli 
accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti.



della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitt

€  
€  
€                 
€                 
€                 
€                 
€                 

€  



I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio 
(accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 

Conti d’ordine

potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione.



da i componenti positivi dell’esercizio, il principio della contabilità economico
l’assimilazione tra entrate accertate e ricavi. Tale equivalenza è assoluta per i primi tre titoli delle entrate, fatta salva

alienazioni inoltre richiedono il confronto fra l’importo accertato e il valore di carico del bene nell’inventario.

La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di competenza economica dell’esercizio. Sono 
di competenza economica dell’esercizio i tributi accertati nell’esercizio nella contabilità fina

dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio i fondi accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria.

sferite all’ente dallo Stato, dalla Regione, 

Il principio contabile prevede che i trasferimenti in conto capitale siano stornati per l’intero importo e sia creato un 
apposito “Risconto passivo” in quanto finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni. Il provento 

ammortamento dell’immobile stesso.



Sono compresi in questa voce i proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto 

Per quanto concerne i componenti negativi di esercizio, sono stati considerati nell’esercizio oltre agli impegni pagati, 

Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento 
dell’attività ordinaria dell’ente. Nel corso dell’e
per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche 



Sono iscritti in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. I costi rilevati in

costituiscono costi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni 

Sono iscritti in tale voce i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi, nella sostanza i fitti passivi e

ad amministrazioni pubbliche e a privati costituisce un onere di competenza dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa 

I contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica dell’esercizio. 

Sono iscritti in tale voce tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, straordinari, 
indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico dell’ente, indennità di fine servizio erogato dal datore di lavoro),



deperimento o obsolescenza. L’ammortamento inizia dal momento in cui il bene è pronto per l’uso, ossia q
luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente.

dell’esercizio.

L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento quale quota di presunta 
inesigibilità che deve gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si potrebbero manifestare con riferimento ai 

Corrisponde all’incremento di FCDE risultante nel rendiconto finanziario fra l’anno 202 e l’anno 202

alla chiusura dell’esercizio. Tale var

secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del

L’importo del fondo così determinato, trova piena corrispondenza con il valore presente nella composizione delle quote 

E’ rilevati gli oneri della gestione di competenza dell’esercizio non classificabili nelle 
voci precedenti, rientranti in contabilità finanziaria tra i “rimborsi e poste correttive delle entrate” e parte tra le “altr
spese correnti”.



Nell’esercizio 202 di suddetto risultato, rispetto all’esercizio precedente, dovuto 

Prima di giungere al risultato della gestione complessiva viene evidenziato separatamente l’impatto che deriva 
dall’attività di origine esterna, ossia dai proventi e dagli oneri finanziari, prendendo in considerazione i proventi derivan

oneri derivanti dal ricorso all’indebitamento.



aziende speciali, consorzi dell’ente.

iscritti in tale voce gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica dell’esercizio, rilevati sulla base 
degli accertamenti dell’anno di riferimento, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 

Sono iscritti in tale voce gli interessi passivi di competenza dell’esercizio rilevati in base alle liquidazioni dell’eserciz
E’ qui evidente l’impatto del rincaro dei costi del debito contratto con la BEI i cui 

interessi variabili hanno subito un’impennata al rialzo superando la media del 4% in netta contrapposizione con il valore 



Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo

imputazione e il valore netto delle immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale e derivano da:

immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale.

straordinario di competenza economica dell’esercizio. Vi 



risposte dall’ente durante l’esercizio. Si considerano di competenza dell’esercizio le imposte liquidate nella 

Si riporta di seguito l’ammontare delle imposte

Risultato d’esercizio

utile di € 




